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N N. 5681 della Raccolta ufficiale delle 
leggi e dei decreti del Regno contiene il se- 
quente decretò: 

VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 
- Visto l'articolo 8 del Regio decreto 26 feb- 
braio 1870, n. 5576, col quale furono rior- 
dinati gli uffizi di garantia dei lavori d’oro e 
d’argento; —. 

. Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, 
Industria e Commercio, 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Articolo unico. La circoscrizione territoriale 
degli uffizi di garantia dei lavori d’oro e d’ar- 
gento, riordinati col Regio decreto 26 feb- 
+ braio 1870, n. 5576, è stabilita in conformità 
dell’unita tabella, visto d'ordine Nostro dal 
“ministro di Agricoltura, Industria e Com- 
mercio. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac- 
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del 
Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti 

‘ dî osservarlo e di farlo osservare. 
Dato a Firenze addi 29 maggio 1870. 
VITTORIO EMANUELE. 
i CASTAGNOLA. 
TABELLA. indicante la circoscrisione territo- 
riale degli uffici di garantia dei lavori d’oro 
e d'argento. 
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—_ table mis, no mi pare che lady Adele 
secondagre punto punto l’invito 
calore che avisbbo dorato. 

Era questi ja‘ terza volta in un'ora che mia 


zia mi faceva questa osservazione. “Eravamo se- T988 


dute di faccia i ip una carozza di prima classe flel 
treno diretto di York, è ì ‘campì di grano nia: 
toro dell'ampia piatpra | sfaggivano al nostro 
Sguardo comò ‘ombra illuminate dal raggio di 
an sole in traibonto. Audavamò & Fernwoad, a 
nnà villa distate venti miglia da York, per f ar 
conoscenza con la famiglia del signor Lewis 
Wendile, padre di Lorenzo, mio fidanzato, e 
suo unitco figlio, Lorenzo Wendale ed io c'era» 
vamo conosciuti A per a prima volta a Lapara nel 
maggio o ne! gingno; quand'io, cioè, orfana ed 
etéditiera di'uf \giochissimo mercante di Cal 
cutta, passai a convivere cop mia zia, la signora 
Maddison Trevor, dota vispa se ce n'era, ve- 
dova di nn maggiore clelle guardie reali e 
unica sorella del defunto mi0 padre. 

‘La signora Trevor aveva fa*te molte obbie- 
zioni a questo mis legame con Lorenzo, che | 
dopo appena sei settimane di conoscenza le pa- 
reva precipitato. 

Ma l'impetuoso giovane yorkiniano aveva su- 


Fia ‘# quel Ja fel Ministero hci l’Agrico 
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23 .- Teramo 


Visto d'ordine di 8, M. 
Hl Ministro d' Agricoltura, Industria e Commercio 
CASTAGNOLA, 


Relazione del Ministro di Agricoltura, Indu- 
stria e Commercio a S. M. în udiensa del 19 
maggio 1870. 

SIRE, 
Il R. Corpo delle minfere faceva parte del Re- 


gio Corpo del Genio civile, igor le due qua- 


lità di‘ingegneri, gradi e classi |) dii 
ed tlc orriapinde bndenti. ‘Con È do 
luglio”1860 il' fo delle miniore della di- 


béhdenza dai inistero ppi Lavori Pabblii 
Industria ed il io. Tale passaggio non 

Lenin pela nè la natura delle |. 
attribuzioni, né 1 rapporti di dipendenza di pe 
R. Corpo verso l'amministrazione centrale. Tut- 
tavia siccome nessun atto del potere esecutivo 
sopravvenna che accennasse al proposito di 


zione, così parremi cosa, nonchè opportuna, ne- 
cessaria di Lenin? pon dano pe î 

Uno dei i ni proposta che ho 
l'onore di sottoporre alia approvazione di V. M. 
è appunto codesto di fissare nel servizio delle 
miniere, conformemente alla origini, la natira 


-degli uffici dell'ispettore capo e degli ingeguéri 


distrettuali, e soprattutto di ordinare lè‘cose 
per guisa che le loro relazioni col Ministero 
sieno chiarite uniformi a quelle che, secondo il 
titolo 5° del regolamento ‘tipprovato con Regio 
decreto del-&giuttò 1883: n 1320; ovetmano 
l'ispettorato del Genio! brite. 
Altro” Do: avremo raggiunto colla mia 
propostay * ‘quell ‘ cioò di rendere l’ispettore, 
capo del Rî ‘Cbrjio delle miniere, principalmente 


Feconmble agrari Mojo dell'andamento 


E finalmente ai ‘è‘viluto che l'ispezione ve- 
nisse resa passo Sol ebbligo di visito periodi 


perato ogni ostacolo.« Che.difficoltà ci potevano 
essere ? domandò egli. Alla morte di sto padre 
ei sarebbe andato în possdapo di una réndita 


‘annua di duo' mila sterline a Fernwood; qua- 


raptantila ne avrebbe ‘avutò da sua zia nubile 
al momento di ‘diventare -maggiorenné, poichè 
‘allora Hion toccavs ancora i vent’un anto. Iu 
quanto alla sus casata, la signora! Trevor poteva 
consultare . le famiglie nobili di Burke, al nome 
Wendale, di. Fernwood. Sua madre era lady 

Adale, la minore delle figlie di lord Kengwood, 
dal milita di Kengwood, contea di Kaldare. 
Quali ghbiezioni potara fare mis zia dunque? 
Ma la famiglia di Ini non nii conosceva e poteva 


di suo figlio col |,.non approvare il matrimonio, insjsteva Îa brava 


aflonna. Lorenzo a guesto nuoro dubbip ri 
in nna gran risata; npa fi quella lunghe, ramo- 
risate, di quelle Tisato ‘aperte e sonore 
che "N piaceva tanto = a De 

— Non approvare! es va egli, vn aimere 
la mia Bellina! Ah! Ab! per di px passa 
il ggnapo! 

. Dopo questi discorsi segui iamediatamente 


pn jovito per Fernwood, confermato fa una let- 


fora di lady. Adele Wendale. 

Fd era appunto su questa lettera che mia zia 
non si stancava di fare le sue osservazioni. ] 
fredda, asciuttà, stentatà; ‘si vedeva’chiarò ‘che 
Ja era soritta soltagto per compiacere Lorenzo. 


“ln guanto a, me, badai ben poco a quella Tet- 


tera? Eppure fu essa 3 pritto ficcentio, Here -e 
adombrato appena, di quella terribile roccia 
contro la quale doveva spezzarsi Ja mis vita; il 
prima. «debole. anello della catena del gran mi- 
stero nel'quale fu involto il destino di tanti! 

La lettera certamente era fredda. Lady Adele 
cominciava per dichiarare che sarebbe stata as- 
sai lieta di vederci: esserelia anziogissima di eg- 
sere presentata alla sua gentile nuora. E i quindi 


î 


«mantenere in tpite le sue parti quell'equipara- 


che sia agli pffici dei distri, «sia alle lavora- 
fuso delle miniere e dellé ‘officine. Con ifle 


nel servizio, 6d 

| partir con piena conoscenza di ceusà le lispo- 
“sizioni riputate qplelernegr nell’interezso del- 
l'industria ed in quello della sicurezza delle 
cose e delle persone. 

Siffatto ordinamento ha pure consigliata e 
resa necessaria una lieve modificazione: nella 
pianta del R. Corpo delle miniere, modificazione 


nanze dello Stato tende a:ricondurre la primi. 
tiva equiparazione nelle condizioni tra il Regio 
Corpo degli ingegneri delle miniere e quello del 
Genio civile. 

N Numero 5673 della Raccolta” ufficiale 
delle leggi e dei decreti del Regno. contiene il 
seguente decieto : 

VITTORIO EMANUELE JI 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA MAZIONE 
RE D’ITALIA 

Visto “il Nostro decreto del 4 novembre 
4866,.con cni approvavasi la Pianta DERRICK 
del Regio Corpo delle miniere; :- | © 

Sulla proposta del Nostro Ministro Sigrita- 
rio di Stato per l'Agricoltura, l'Industria e 
il Commercio, 

Abbiamo decretato e decretiamio 

Art. 4: L'ispettore dello miniere è il capo 
immediato del Regio Corpo delle: miniere, e 
risponde al Ministro dell'andamento” generale 
del servizio tecnico. 

Art. 2. Le attribuzioni dell’ispet rato e i 
suoi rapporli di dipendenza dal Ministero 
sono regolati in conformità ' del “regolamento 
per le ispezioni del Genio civile, approvato 
con Regio decreto del 6 giugno 1863, n. 1320. 

Art. 3. Sarà cura dell’ispettore di fare ogni 
triennio una visita alle miniere ed alle officine 
minéfalurgiche ‘del Regno'ed ‘gli “afflci dei 
distreti minerarii, fatendone lips al 
Ministro e sottoponendogli quelle ‘proposte 
che credesse necessarie nel doppio interesse 
‘ dell'industria e della. sicurezza * delle: cose € 
“delle persone. 

Arî. 4. Con decreto ministeriale saranno 
stabilite le norme pel servizio centrale del- 
tuali egli i ‘ingegneri delle miniere, sopra pro- 
posta dell'ispettore e sentito. ano il Con- 
‘siglio delle miniere. 

‘Art, 5. La Pianta organica dell Regio Corpo 
delle . miniere dal 1° luglio 1870 sarà con- 
forme alla tabella unita al presente decreto, 
‘e firmata d'ordine Nostro dal Ministro per la 
Agricoltura, l'Industria e il Commercio.’ 

Ordiniamo.che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia.inserto nella Rac- 
coli affciale ‘pelle leggi e dei decreti del 
Regno d’Îtalia, mandando a chiunque spetti 
di osservarlo e di farlo'osservare.. 

Datdia: vigne 49 maggio 29870. 
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la brava signora passava subito -a dirci della 

gran monotonia di Fernwood e com’ella temesse 
noi avremmo rimpianto 11 nostro Tungo viaggio 
nel cuore della contea di York in'ina villa so- 
litaria, dove non avremmo frovato altri che 
un infermo meticuloso, un paio di donne ner- 
vose; e' dn giovane tutto intento” nelle cos’ di 
campagna. 

Ma io.non poteva temere la monotonia dove 
era il mio dilettissimo Lorenzo; ribattei tutte 
quante le obbiezioni della zia; ‘ordinai mezza 
‘dozzina di vestiti nuovi, ‘e trascinai mecò la 
signora Maddison Trevor alla’ de stazione 
dells strada ferrata del Notd, prima che ella 
avesse tempo “di faro le sue Fimostranze. ) Lo- 
«renzo ci aveva precedute per, “vedere ‘ghe fosse 
in ordine < ognicosa ‘al nostro arrivo; eci pro- 
miso gi muoverci incontrò insino a York, ed 
accompaguarei colla sua carTOzIA fino a 8) Fern- 
wood, Mentre il convoglio > TATA pella sta- 
zione egli era in pentipelia si salle Piatjaforma, 
col sole weiglinoto: che battere sui puoi Zicci 
castagni, e co’sgoi gechi celesti” raggianti di 
vita e di felicità,” 

Lorenzo Wendale era un boliaimo giopane ; ; 
“ma forse la 808 maggior hell lezza consjetova in 
quella meravigliosa vitabtà, in ‘quell'instanca- 
dile‘è energia, in, «quello spirito indonmbile, che lo 
rendeva cotanto diverso da tattii i giovani; che 
io aypssi mai egnosciuto. Era tale” ‘eodesfa sua 
vivacità che, quasi perio uss0 magnetico, sem- 
* brava ègli avease potere d'iofonerla în ‘altrui. 
To nop mi uggiva mai quand’egli era meco. Bal 
lava più a fungo quand eglî ea. il mio balle.‘ 
rino; cavalcava prù a lungo quand'egli era il* 
mio cavaliere! asisteva all’operafo esaminava 
una mostra artistica con maggior diletto quan. 
| d'egli m'era vicini. La sua presenza si facera? 
sentire in tutta fa casa, il suo -ttderd allegro 


ua 


chè senza ‘arrecare alcun nuovo onere: alle fi-. 


‘ Pignta numerica ade Corpo Reale delle Miniere. i 
=—cr_vcti ri u9g@qfqt9 9 QH 


protelgiono il are ore essere ai la È 


<a = ci: > ETRE 


nt doc pratico Aci sin 
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Firenze, adti 19 maggio 1870. 
Visto d'ordine di S. M. 
Il Ministro d'Agricolture, Industria e Commercio 
CASTAGNOLA. 


. Elenco di disposizioni fatte nel . personale 
dei notai con decreti di cui infra : 
Con RR. decreti del 22 maggio 1870: 

| Bardini Francesco, notaio aspirante, nomi. 
natg notaio di rogito limitato ai comuni di Pieve 
Banto Stefano, Caprese e Badia Tedalda con re- 
sidenza a Pieve Santo Stefano; 

*«“. Mamolo Gi insoppe, id.,id. alla città di Livorno 
con residenza nella stessa città 

Grossi Michele, ‘notaio a Ticraa con R. de- 
creto 24 febbraio 1870 traslocato a Sannazzaro 
de Burgondi, gli è prorogato il termine a tutto 
giugno 1870 per iminettersi nell'esercizio delle 
sné funzioni a Sannazzaro de’ Burgondi; 

‘ Petriello Valentino, notaio s Santa Maria a 
Toro frazione'di S; Nicola Manfredi; traslocata 
8 Ban Nazzaro Calvi; 

Rana, notaioa Cornigliano, traslo. 
pene Genov, 
®"Boiaraffia, iena, candidato notaio, nomi- 
ni ‘hotaiò & Pal 
Cantor “Glusepy e, id., id. a Moro Lucano. 


Con minist. decreti del 28 detto: 

-Elia cay. Elia, conservatore dell’ ‘archivio ge- 
nerale notarile di Milano; incaricato provTisoria- 
mente delle funzioni di .cancplliere e cassiere 
dell'archivio stesso; 
Parazzoli Feliciano, cancelliere e cassiere del» 
l’archivio generale notarile ‘di Milano, collocato 
a riposo ed ammesso x far. ‘valere i suoi titoli 
per la pensione. 

i Con minist. decreti del 24 detto; 

Pistilli Francesco, ufficiale di È* classe nel- 
P ‘archivio generale notarile di. Teramo, collocato 
in aspettativa per mesi quattro a partire dal 1° 
Bifgno 1870; 


Cerull Andrea, nominato ufficiale di 2* sipio ve 


nell’archivio notarile.di Aquila. 
Con minist. decreto del 31 detto: 

Teschi Giuseppe, scrittore nell'archivio nota- 
rile di Cremona, nominato condiutore nell’ar- 
chivio notarile di Bergamo. . 

‘—ConRR. decreti del 29 detto: ue E 

Qrtona PEA candifito notaio, nominato 

notaio ad Andria 


riempiva ogni- stanza. Sembrava che--dov'era 
egli, fosse sbandita la a panponia. 

Îo provai ciò più cho n non lg mai ni fatto al 
nostro avvicinarei a Fernwdol, 
era tutta mesta fri quej Aintorni, Frnlisg? le-tarre 


‘cho davano il nome Al castello, e tuttoctià la 


stagione non fosse tale dé renderla tetra e 
nuda, come nel verno, avevano esse ‘un aspetto 
che non rallegrava punto. Ls carrozza prote- 
pedeva lenta lungo gli stradoni oscuri, e sinuosi; 

‘indizio certo che le diligenti cure del proprie» 
tario non avevano nulla a che vederé in quella 


vasta fattoria, dove pareva proprio si facesse a | 
labcia podere. Tutto quell'insieme #dunque era 


fale da stringere il' cuore j è r giunta mia zia 
prstel 8 tor data ad Foe in'Volto e 
imeditabonda' L'idea wa Lady Adelé non sveva 
con bastante calore secondato l’invito di uo 
figliò Lorenzo ‘doveva gserlesi riafficciata più 
È eta ché mai “alia menta, per tà méstizia: “dei 
ti ‘che attraversavimi | ché dyvera ater 
ribufto a _t! Icofdarglielà” id tenacemente 

chè insi. E'con tptto cè, eda i iniragolo, ba- 
‘staronò ‘due 'ò tre moti burfeschi e argiti di 
Lorenzo p1 ha Sola di' quelle. sue otnpriche ri 
‘anta pér mutare” Femora di mia zia Trevor, Di 
me non parlo A cui hè l’aspettò tetro della cir- 


costante campagna, pè qualsiasi Altra cagione’ 


Rena ster forza di offascare la ila serenità; 
dirò meglio la inia beatitudine, per Vrovarmi 
faccia n faccia 4f colui nel quale | Îo aveva ripo- 
sta totta là mia “felicità, © 

Del resto il sammino percorso non fa lungo, 
falchè în brev'ori la nostra carrozza guadagnò 
*l'gràn candello di” Fernw60d, le tuî titirà ostura 
e scrostate si mostravano tai fondo al viale, 
Trovammo sulla ports Lady Adele e sua figlia 


Lucin-che pare bi aftendesserto e che ci Accol- - 


sero cortesemente sì, ma senza quell’eSfatisio 


e sie a aielta n 


NI CIMSICETE 


| vio notizie ‘di Scandiano colla residenza 


1 és pitito che 


H glia vonverssz$ 


grinio 1 DIETE 


Brico Aidone id, il a ‘San Giovanni 8 
‘educcio ; 

Pasquale, id,, id, a Mesagne 
[pre "Girolamo, id. ip 
Donelti ave. dott Rtiiialio id, id. a Bar: 


Lombardi dott. Luigi, id., il a Outtane: 
cenvat CAV. avy. ott, rg ig id., id. ad 


CIA dott. Gionuni, id., id. a Collio ;.. 
adiit. dott, Alessaadro, id, id. a Caprizio 


Bertazzoli dott, Gioanni, il. id. a Cigole;” 
Bottura dott. Pietro, id., id. a Malcesine ; 
Campelli dott: Ceiàro, id, id. a Calcio; 
Prampolini :dott, Pietro, ‘ia, abilitato’ all'e- 
sercizio del notariato in dipendenza dell'archi- 


n 
na "condo, ià., nominato notaio. Bi 


Pesto ‘pvelli arpa Fastin, notaio a Bagnolo Mella, 
traslocato a Concesio; 
Binetti dott, Agostino, id. A Branzi, ida Lu 
.mezzane Sant'Apollonio ; 
‘: Cadeo dott. Cesare, id. a Cividate al Piano, 
id. a Rudiano; 
Pavoni dottore Paolo, id a Manerbio, ila 
Oriato; . 
aL chini dott, Pietro, id. ,a Capriano del Colle, 
signolo Mella: 
Tasungna dott. Fortunato, id. a Cigole, id. 
a Manerbio ;. i 
E irsenege dott, Francesco, id. a Malcesine, id. 
a 
Vezzoli dott. Francesco, id. a Calcio, ida 
Bergamo; : 
Biageschi Giuseppe, notaio aspirante, nomi- 
nato notaio di numero pel circondario del tri- 
bunale di Grosseto con: residenza ; & Meet: 


Elenco di disposizioni fatte nel personale 
giudiziario | delle provincie venete e di quiella 
Mantoya: 
Con ministeriale decreto 16 maggio 1870: 
Gilli Pietro, officiale di cancelleria sil 
tribunale‘ proviuciale ‘di Venezia, collocato. a 
riposo, in. seguito ‘a sua domanda. ; 
Con init. decreti 19 maggio: 
al Costantino, ‘pretbre in "Bladeno, 
to al tribunale provinciale di Venezia; 
°° Ghirardi pedià se pelato di coni iglio îiel 
tribunale provinciale Venezia, id, dj erona. 
Lon min. Ara 23 maggio: 1°" 
Traversi nob, Mattop:Gna)dinello, a accogsista 
del tribunale prov, di Padoya in aspettativa per 
motivi di salute, collocato a riposo in msi a 
sua domanda. . 
pe Con min.:decreto 28 maggio: —% 
Stecca Giuseppe, pretore in Gonzaga, desti. 
tuito dae art ‘esito Alla procedare ‘crimi- 
nale cul fa: sottoposto, | 
Con min. decreto 91 maggio: ‘1° 
‘Leoni Gaspare, ascoltante ERMINARO gra 
tuito; accettata la rinuncia alla carica.. » 
‘Ch, guin, fl i1° giu +TE 
"Pittori Antonio, fia pg in ugo: ine 


appli 


«mutato alla pretura. di. Gonzaga; . .;. 


-Negrì dott. Albino; aggiunto giudiziario della 
pretura di Ceneda’ ‘rregente le pi di Gon-- 


238%, nominato pretore in Barbarano 


n min. decreti 6 giugno : 
Gai Pietro, cancellista 0 la i 
Qiscso, dani | du sè sanita a triti alla 
P 


ne, quell affetto-,: “quel -oalore. tanto deside- 


{rato e preteso da mia zia. Fatti i convenevoli 
1 Feciprocamente ci menarono nella sala ‘màg- 
i giore | dove pres 
e 


resto fammo raggiunte e festeggiata 
dal signor Wendale, il quale non vedeva’ con al. 


tr’ occhi che con quelli del suo Lorenzo. Non- 


! dimeno chi avesse cercato di serutere nell'intimo 


dei cuori, o solamente di penetrare sotto tuella 
scorza ‘di gentilezze e di bontà si sarebbe detto 


| che la nostra venuta al castello di Fernwood 


non era la più desiderata da’suoi abitatori; si 


sarebbe detto che la nostra presenza li met. 


tegne i in impacciò, ‘senza poi potere ascrivere 
Una cagione probabile di questo fatto che pare 
non poteva sfuggire alcò È chi fosse meno in- 
era la mia buona tia," 

I nostto'-giîi gere là tavola era 'irnbaridita, 


*siodhò' ni rion potemmo ricusare di prender’ qial- 
‘che 1088, “benclià'sî ripetesse non abbbisò 


re di vosa sicuna essendoci refocillati Tungo il 
Viaggio: Ma non "ci fi mbzzo di resistere‘alle 


sollecitazioni di Lorenro, the faceva un'thissso 


di non Immabinaré, o, contento com'eraled alle- 
_gro, voleva che tutti lo féssero al par di Tui. 
| E fa bene * "pèrchè mangiando e berendo e 
scherzando i sighori Wendsle 3i fecero più a- 
perti e discorsivi; la fronte di mia zia fu meno 
annuvolata di prim&, é? io stestaz'se dr'iissi. 
bile, mi sentii più felics di faccia al mio Lorenzo. 
Finito il brevé pesto Hi signor Wer.diale si ac- 
comdàò dentro una sua ampia poltrona În un 
tanto della sala, 6 preso a leggero certo smo 
libro presto se lo lasciò cadére sulle ginocchia ; 
i suoî gechi erni già chiusi ai sofino, e pel mo- 
ménto”hén c’era più dà far conto su lai. Lady 
Adele discorrendo a bassa vece passeggiava su 
e gîù perla sala & bracetto di mia zia, la quale, 
dal canto suc, portara il suo giusto conttibuto 
‘ne. Noi tre più giovani restam- 


GAZZETTA UNFICIALE DEL REaNO D'ITALIA 


* Sordoni Pietro, cursore presso il tribunale 
provinciale di Venezia, nominato cancellista 
presso ls pretura di Oderzo. 


a 4 _ _ 
MINISTERO DELL'INTERNO. 


Avviso di concorso. 

Dovendosi provvedera ad un posto di pedico ordi- 
nario nel sifilicomio di Girgenti, per un triennio, col- 
l'annuo stipendio di lire millecinquecento (lire 1500), 
Tiene a tal: effetto aperto un concorso per titoli a 
Norma del regolamento approvato con Daereto Reale 
dei 25 settembre 1862, n. 870, 

Tatti coloro che intendono prender parte a detto 
consorso dovranno presentare a questo Ministero 
entro it 25 luglio prossimo fe loro istanze corredate 
dei documenti prescritti dallo art. 2 del predetto re- 
‘golamento, di cui i copeorrenti potranno prendere 
.motizie presso le rispettive prefetture e sottopre- 
Fatture. 

Firenze, 18 giugno 1870. 

N Direttore capo di divisione 
Gotta 


MINISTERO DELLA GUERRA. 
Avviso. 

Si avsertono gli aspiranti all’armmessione al colle- 
gio militare di Napoli che a modificazione delle nor- 
me in data 22 scorso aprile, state iorserte nel nu- 
mero 114 della Gazzetta ufficiale del Regno, il tempo 
utile per la preseotazione delle domande venne re- 
cato dal 15 a tutto Il 30 del volgente mese. 


MINISTERO 
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO 
Avviso di concorso. 
$i rende noto che è posta a pubblico concorso per 
titoli ed all'oecorrenza anche per esami, avanti la 
“ R. Scuola superiore di commercio in Venezia, ts cat- 
tedra di economia industriale e commerciale, stati- 
'’Stica e diritto, coll'anauo soldo di lire 1440, vacante 
presso ilstituto tecnico di Sondrio. È 
‘’ Gli aspiraoti a tal cattedra dovranno trasmettere 
franche di porto le loro istanze su carta da bollo di 
na lira alia direzione della R. Scuola predetta non 
più tardi del 31 agosto 1870, 
Firenze, addì giugno 1870. 
. Il Direttore: Magseni, 


MINISTERO DELL’ISTRUZIONE PUBBLICA. 


Esami di ammessione alla R. Scuola superiore 
di medicina veterinaria di Milano. 

Gli esami di ammessione abbracciano gli elementi 
d'aritmetica, di geometria e di fisica, il sistama mo- 
:trico decimale, la Fipgea italiana secondo il program» 
ega annesso al decreto ministeriale del 1° aprile 1853, 
ns 1539, della Raccolta degli atti del Guverno,e consi- 
stouo in una composizione scritta in liogua italiana, 
ei in un esame orale. Basteranno tre quinti dei suf- 
fragi per l'ammessione. } 

11 tempo fissato per la eomposizione non può oltre» 
passare le orv quattro dalla dettatura del tema. L’e- 

«same orale durerà non meno di un'ora. 

.'i«Bli esami di ammessione si daraono in ciascun 
capoluogo delle provincie di Lombardia e della Ye- 
nesia e si apriranno il 17 agosto prossimo. 

Agliesami d'ammessione può presentarsi chiunque 
abbia i requisiti prescritti dall'art. 75 dei suddetto 
| regolamento e produrrà i documenti infraindicati. 
Gli aspiranti devono presentare al R. provveditore 
«agli studii della provincia od all'ispettore delle scuole 
«del circondario in cui risiedono, entro tutto il mese 

**di luglio prossimo venturo, la loro domanda corre» 

La. 

È 1° Della fede di oascila, dalla quale risulti aver 

"età di anni 16 compiati. 
eta no Misinto di laona condotta rilasciato dal 
siadaco del comume;nel quale hanvo il loro domici- 

‘ to, autenticato ‘dal svttoprefetto del circondario. 

3* Di usa dichiarazione autenticata comprovante 
«he hanno superato con buon esito l’innesto del 
vaccino, ovvero che haono sofferto il vaiuolo natu- 


LI ” tu { i ” » 

". Gti aspiranti #ovranno nel giorno 16 agosto pre» 
sentacsi al R. provreditore agli studi della provincia 
per conoscere l’ora ed il sito'in cul dovranno tro- 
varsì per l'esame,‘ ‘ 

* Le domatide di ammessione all'esame debbono 
essere scriite e sottoscritta dai postalanti. It Regio 
provseditore o l'ispettate nell'atto che le riceve, at- 

terà appiè dj este che sonv scritte e sottoscritte 

‘«dlai medesimi. —° N 

La domande ed i titoli consegnati agli ispettori s2- 

‘ranno per cora di'questi si essi al Regio provve- 

. difore della provineig fra tutto il 4 agosto. . 

‘Sono esenti dall'esima'di ammessicne i giovani 
che hanno superato l'esame di licenza liceale od al- 
tro equivalente, per cui potrebbero essere ami 


i iversitari, È 
i find ddi 49 aprile 1870, : 
"©" "Il Direttore della R. Scuola Superiore 

di Medicina Veterinaria 

«0. Tommari 
0 seduti a tavola, e Lorenzo non rifiuiva di 
s-profondere espressioni affettuose un po’ a me, 
< no po' alla sorella. La quale alzatasi finalmente 

‘mi trasso.seco in un canto, e seguitando il dis 

corso incominciato : — Voi sarete felice a Fern- 

‘004, Isabella, disse gentilmente Lucia. Wen- 
, dale, mentre, facendomi prender posto accanto a 

lei, Lorenzo si chinava teneramente fra noi due. 

Amanti com'eravamo l’un l’altro, io non credo 

che il mio Lorenzo volesse mai tanto bone a me 
+ guantonevoleva a questa sua pallida sorellastra. 
— Voi sarete felice, cara Isabella, non è vero ? Lo- 
rinzo ha domata la più graziosa cavalla castagna 
del Yorkshire nella mira, credo, che voi veniate 
8 visitare il paese con noi Ho saputo che siete 
pna cavallerizza molto audace. I pianoforti fu- 
rono accordati per voi, e rimesso il panno nuovo 
| al bigliardo, affinchè possiate esercitarri quando 

‘ farà cattivo tempo ; insomma, se non c'è con- 

“cesso offrirvi una società numerosa, procurere- 
mo in ogni modo d’impedire che la malinconia 
* s’impadronisca di voi. 

,  -— lo sarò felicissima qui con voi, cara Lucia, 

rispos’io ; ma me ne dite tante della monotonia 

. di Fernwood, mentre scommetto che voi stessa 
. avete cento cose, le quali vi rendono carissimo 
° questo vecchio castello. 


‘Il zalto severo di Lucia si abbuiò alquanto . 


- alle ultime mie parole, talchè senza saperne la 
cagione io mi pentii d’averle dette, e stavo quasi 
per chiederne scusa. Ma fa cosa passeggiera; la 
fronte di Lucia si spianò bentosto. e la vivace 
conzsrsazione di Lorenzo ci mise presto s9Dra 

- altri argomenti. Poco dopo mia zia venne a noi 
con Lady Adele. Ella aveva mestieri di riposo 
e invitava me pure a riîirsrmi, Avesse potuto 

- lacciaro arbitra la mis volontà, per ceric sarei 
rimasta ancora a chiacchierare con Lorenzo e 
sua sorella. Ma era la prima sera, e ciò non si 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO. 
(Seconda pubblicazione) “| 

Si è chiesta la rettifica dell’intestazione della ren- 
dita iscritta al consolidato 5 0/0 presso la Direzione 
del Debito Pubblica di Napoli, n° 11863, di L. 20 a fa- 
vore di Martini Alfonso di Igaazio con quella di Mar- 
tini A!fuosa di ignazio. 

Si diffida chiunque possa pussa avere interesse 2 
tale rendita che, trascorso un mese dalla pubblica- 
zione del presente avviso, non interrenendo opposi- 
gioni di sorta, verrà praticata ia chiesta rettifica, 

Firenze, li 4 giugno 1870. 

Per il Direttore Generale 
CranpoLiLto. 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 
(Prima pubblicazione) 

Si è chiesta la rettifica dell’intestazione di una 
rendita iscritta al consolidato 5 0j0 sui registri 
della Direzione di Napoli sotto il N. 160909 per L. 140 
ia capo a Del Giudice Vincenzo fu Giuseppe, minore, 
sotto l'amministrazione di Faustina De Vio sua madre, 
con quella di De Martino Vincenzo fu Giuseppe, mi- 
nors, eco. 

Si diffida chiunque possa avere interesse a tale 
rendita, che trascorso un mese dalla pubblicazione 
del presente avviso, quando non intervengano oppo- 
sizioni di sorta, verrà praticata la chiesta rettifica. 

Firenze, addì 15 giogno 1870. 
Per il Direttore Generale 
Cianronitto. 


PARTE NON UFFICIALE 
NOTIZIE VARIE 


Il chiarissimo professore Palmieri, in data del 
18, scrive al Giornale di Napoli: 

Verso la fine di maggio ed anche nei primi giorni 
di giugno il sismografu ebbe piccole ma replicate 
agitazioni. Vi sono state scosse sul lagu di Garda ed 
altrove. Ora sono due giorni da che le indicazioni si 
rinnorano più vigorose, ma non saprei dire dove 
esse accennino. 


— Nel mese di maggio ultimo furono 850 i legni 3 
vela o a vapore che entrarono pel porto di Napoli e 
ne uscirono. 


— Società ligure di storia patria: 

XXI. Sesione di Belle Arti (tornata del 21). — Il 
cav. Alizeri presenta copia di un contratto da lui tro- 
vato nell’Archivio notarile, colla data del 14 gennaio 
1536; in vigore del quale il tipografo Antonio Bellone 
siaccorda con frate Marco Cattaneo arciveseovo di 
Colossi per la stampa in dusmita esemplari di un’o- 
peretta del Huvonaro!a lotitolata Solacium itineris mei. 

Lo stesso cav, Alizeri dà quindi termine alla sua 
lettura Dell'intarzio in L:guria ; la quale è tempo che 
qui si acceoni per sunto. 

Per quello adunque che riflette alla nostra provin- 
cia l'autore dà îl primo marito di avere onorata quel- 
l'arte ai Suronesi ed alloro graode concittadino Giulio 

| Ipontefice, qual promotore delle opere del coro nella 
antiea joro cattedtale. Toocate le vicende subite dal 
detto capitolo, nel trasferirio che si è fatto dall'antico 
al nuoro Duomo, numerati gli stalli, descritti gli or- 
dini, e, quanto è delle storie, procacciato dj distin- 
guere in esse due diversi periodi, loda, malgrado 
tale circostanza, l'unità nei lavori, e dice come del 
concetto del coro stesso voglia darsi lode ad Anselmo 
Fornari di Castelnuovo-Ssritia , che. lungamenta 
stacziò appunto in Savona, donde non si diparti forse 
che verso il 15?6;, benchè neppure di tale anno sif- 
fatta opera fosse giunta a quella perfezione che si 
vede al presento. Afferma che ad Anselmo si devono 
Specialmente attribuire i meriti dello intaglio e della 
complessiva disposizione del Capitolo; e pensa che 
fossero al tutto dipendenti dal Fornari que’ pavasi 
Andrea ed Eiia de’ fiocchi, dei quali sono ia mage 
gior parte elle opere di tarsia. Crede che altri m2e- 

» stri di commesso abbiano avuta mano nei lavori ao- 
eessorii delle sganzelie, e forse ua Giuliano da Pisa, 
da lui scoperto siccopje autore di un armadio desti- 
nato a rinchiudere gli statuti ed 1 privilegi dei co. 
IMune savongse,- 

Allo notizie del Forpari l'autore fasuccedére quelle 
di Gio. Michele de’ Paotateoni, il quale dimorò pure 
molti anni in Savona, là dove oltre àl magistero deb 
l'intarsio'esercitava pur quello dell'organista, e co 
mp syonatore d’orgato era trattenuto a salario dagiì 
operai del Duomo. 

Golia scorta degli atti accerta quiodi le opare che 
il Pantaleoni aggiunse al Ospitolo, e crede ch'ei fosse 
pari, o ben poco cedesse d’ingegno a' suoi antetes- 
sori. Risulta eziandio per documenti che il Panta- 
leoni accudira tuttora ai lavori del coro nel 1521; 
pogi in quest'anno gli eran commessi tre quei 
quelli probabilmente che paiobo principali Îra eli 

«atri, e che mostrapo l'effigie dei due pontefici sa- 


Li + 

patea convenientemente, sicchè mi resi all’in- 

vito e, salutata Lady Adele e stretta la mano a 
Lorenzo, mi ritirai con Lucia. La quale ci la- 
‘iciò non si tosto ci ebbe allogati mia zia e me 
nei nostri appartamenti. La mattina di poi men- 
tre io mi stavo abbigliando per la colazione, la 
governante, una donna vecchia e adiposa, venne 
a chiedermi quello di cni abbisoguassi, 
°. — Pojchè non ayete portata con voi la vostra 
donna di servizio, signorina, ella disse, miss Lu- 
cia mi ordinò di mettere Sara, la sua cameriera, 
interamente a vostra disposizione. Miss Lucia 
dà veramente poco da fare per conto suo alla 
sua cameriera, così Sara è padrona di tutto il 
suo tempo, e voi la troverete gna giovane pro» 
prio a modò. 

Risposi essere usa a fare da me tutto 
quello che mi poteva occorrere, ma innanzi che 

" ella mi lasciasse, io non potei reggere alla cu- 
riosità di chiederle qualche cosa intorno al mi- 
sterioso malato di cui avevo udito parlare, 

— Le camere del signor Tommaso, chiesi io, 
sono situate in fondo a questa casa? 

La donna mi guardò con un'espressione quasi 
di spavento e stette par un istante silenziosa. 

— Forse il signor Lorenzo v'ha detto qualche 
cosa intorno sl signor Tommaso? chies’ella, a 
quanto parve, piuttosto anziosamente. 

— Il signor Lorenzo e sua sorella miss Lucia 
mi parlarono di lui appunto ier sera. 

— Davvero, signorina ? rispose la donna col 
fare di chi si sente sollevato da un: gran peso. 
Le camere del povero signore sono dall'altra 
parte della galleria, 

— Ed è un pezzo che è malato? 

— Quasi vent'anni, signorina, quasi vent'anni 

credo. 4 
— To suppongo che egli sia lontano parente 
i della famiglia. 


Continuando la sua trattazione colle opere d'in- 
tarsio nella cattedrale di Ganova, l'autore le ricono- 
sca prive di quella unità che gli parve cotanto 
fevole nel Capitolo di Savona; benchè di ciò mon 
debbasi accagionare che una maligoa sequela di cisi; 
Egli espone difatti quante cure adoperassero i'mo- 
deratori per la splendida riuscita di questo monu- 
mento; e nota come per le tarzie qui tornino in‘ 
campo il Fornari e uo de'Rocehi, Elia. Ma Ji primo, 
inearicato di tutta l'opera, già nel 1520 l’avea diser- 
tata, non lasciando che diciassette sganzelle. Vi si 
rimise mano sei anni dopo, e cadde per mala ven- 
tara la scelta sui Pantaleoni; il quale ai patti stretti 
coi pa iri del comune tenne brevissima fede. Rima- 


«sero allora di bei nuovo sospesi i lavori, o solamente 


vennero proseguiti per la bisogna degli intagli, già 
prima condotti dal Fornari ed ora da Giovanni Pic- 
cardo masstro eccallenti:simo. 

La diffalta di Gian Michele accadeva nel 1530; e 
fin d’allora i sommissarii avean ricorso a frate Da- 
miano da Bergamg per provvedere al compimento 
delie tarsie. Lo quali però non farono ripigliste che 
dieci anni appresso, quando quel celebre. religioso 
ne prese i! carico insieme 2 Gian Francesco Zam- 
belli suo conterraneo e probabilmente congiunto di 
sangue. Nè le opere veniano ultimate prima dell’an- 
no xvi: dalla ricuperata libertà, che è a dire il 1546. 

Depiorati i molti danni patiti dal Capitolo nei se- 
coli addietro, l'autore imprende a cercare quali fra 
le storie di commesso e quali fra gli intagli decora- 
tivi si debbano attribuire ai diversi maestri; nel che 
s'attiene a un doppio espediente, agii atti cioò ed al 
raffronto de’ singoli postergali con quelli del coro 
savonese. Sembrano quindi a lui opera del Fornari 
le tarsie dell’emicicio, ad esclusione di tre, le quali 
reputa invece del de’ Rocchi; attribuisce al Panta- 
leoni la maggior parte delle storie che sorgono sul 
destro fianco del coro; e pensa che dal manco lato, 
ove cessa il de’ Rocchi prosegua lo Zamballi Ritiene 
che sieno del Fornari e del Piccardo gti intagli che 
sono dalla parte destra; e considera come una ser- 
vile, ma infeliciasima imitazione di quei lavori bellis- 
simi gli altri che vedunsi dalia banda opposta. Di- 
stingue in ultimo eolle debite lodi i due gran quadri 
di fra Damiano nel presbiterio; benchè in essi il 
valente domenicano si dilungasse a buon dato da 
quella castità che forma il carattere delle opere sue 
giovanili. va 

Dopo un rapido canno de’ restauri eseguiti in 
questo coro dal 1860 al 1865 per liberal provvidenza 
dal municipio e pei savio indirizzo e le cure inde- 
fosse del sccio comm Santo Varni, il cav Alizeri con- 
clude accennando uo genovese, di nome Gian Gia- 
como, che poco dopo la metà del secolo xv fe’ nel 
coro della cattedrale di Piacenza bellissime prove 
di commesso e d’intaglio ; e di lui reca in luce quan- 
to gli venne fatto desumere dai documenti che potè 
proeurarsi. 


— L'Osservatore Triestino annunz'a che il mattino 
del 18, corrente ebbe luogo nel cantiere S Rocco 
presso Miggia il'tiramento della corretta corazzata, 
costruita nello stabilimento tecnico triestino per 
conto del governo ottomano. L'operazione riuscì 
perfettamente. 


e 


CAPITANERIA DEL PORTO DI ANCONA. 

Il giorno 30 del mese di marzo 1870 vennero re- 
Cuperate nelle acque di Sant'Elpidio num. 7 cassette 
contenenti num. 1150 aranci, e num. 150 non fn- 
cassati, . 

Chiunque credesse avere diritto a tale ricupero 
dovrà presentare la sua domanda a questa Capitane- 
ria di porto nel termine prescritto dagli articoli 131 
e 136 del Codice per la marina mercantije. ’ 

Ancona, li 10 giugno 1870. 
È Il capitano di porto 
. Toynt. 


CAPIPANERIA DEL PORTO DI ANCONA.. 

N giorno 14 decembre 1869 venne ricupérato sulla 
Spiaggia di Civitanova un battello (chiatto} della lun- 
ghezza di metri 7 48 e larg> metri 1 47, dipinto di 
Nero, seriza banchi, e-con due catenelle per armeg» 
gio. situate uns 3 prua e l’altra a poppa. 

Chiunque credesse avere diritto a tale ricupero 
dovrà presentare la sua domanda a questa Capitave» 
fia di porto nel teiminp prefisso tialla articolo 136 
del Codice per la marina mercantile, 

Ancona, addì 11 giugno 1870 

Il capitano di porto reggente 
E Towi. 


PRESIDENZA 
del Consiglio provinciale scolastico 
por la provincia di Pavia. 


Concorso aì posto vacante gratuito di nomina go- 
vernativa nel Convitto nasionale di Voghera. 


Veduto il regolamente annesso al R. decreto 4 
aprile 1869; i 


ni == iaia 


— Sissignora. 

_ È dipendente in tutto dal signor Wendale? 

— Sissignora, 

— Davvero che è cosa che fa molto onore al 
vostro padrone d’averlo sopportato per molti 
auni e di tenerlo così bene. 

— Il mio padrone è un eccellente uomo, si- 
guorina, . 

Quella donna pareva determinata a dirmi il 
meno che poteva, ma io non seppi resistere al 
desiderio di farle un’altra domanda. 

— Come va .che in tatti questi anni il signor 
Lorenzo non ha maî veduto questo antico pa- 
rente? domandai. . 

Parve che siffatta interrogazione mettegse più 
di tutte le altre in imbarazzo la governante, poi- 
chè si fece rossa e palliia alternativamente e 
disse in modo assai confuso: 

— Quel povero signore non lascia msi la sua 
stanza, è il signor Lorenzo ha tanto spirito che 
Dio lo sagarig io suol fare tauto chiasso che è 
bene sia così. Nello stato in cui egli ai trova Dio 
sa quanto male ne nascerebbe, 

Il tentare di ottenere altre informazioni ap- 
pariva affatto infruttuoso, sicchè io ne abban- 
dopai il pensiero, a cominciai ravviarmi i ca- 
pelli d'innanzi al solido specchio dalla cornice 
di quercia. 

La verità è, dissi fra me, che dopo tutto non 
c'è più nulla da dire su questo argomento. Io 
ho tentato cresre un mistero dalla composizione 
più semplice d'una famiglia, il signor Wandale 
aveva un parente infermo troppo povero e trop- 

sventurato per doverlo aiutare. Qual cosa 
più naturale di quella che egli gli ass CHI 
una camera in anesta desolata sua- casa dove | 
C'è tanto spazio da contenere un imento? È. 

Trovai la famaglia raccolta nella sala da | 
pranzo. ll signor Wendale era l’avanzo d’un bel- 


Veduta la dichiarazione del rettore del Convitto 
nasignale di’ Voghera intorno ni posti vacanti gra- 
tuiti di nomina governativa in esso Convitto; * 
iVeduta:la deliberazione del*Consiglio soolasti 
provinciale del.t5maggio p p.: o N 

» È - Sì notifica: 

È aperto il concorso per esame ad un posto va- 
cante gratuito di nomina governativa nel Conritto 
nazionale di Yoghera pel corso ginnasiale. 

Il concorso avrà luogo nei fi. Ginnasio di Voghera 
a cominciare dal giorno 17 agosto p. v. dinanzi alla 
Commissione nominata da questo Consiglio scolasti- 
co della provincia. 

Per esservi ammesso ogni candidato dovrà presen- 
tare al rettore del Convitto: 

1. Un’istanza scritta di propria mano, con dichia- 
razione della classe di studio che frequentò nel corso 
dell’anno; i FEDE 

2. La fede legale di nascita; 

3. Un attestato di meralità lasciatogli o dalla pote- 
stà municipale, o da quella dell'istituto da cui pro- 
viene; 

4. Ua attestato autentico degli studi fatti; 

5. L'attestato d’aver subìto l'innesto vaccino, 0 
sofferto il vaiuolo, di essere sano e scerro d’infermità 
stimate appiccaticele ; 

6. Una dichiarazione della Giunta municipale sulla 
professione paterna, sul numero e sulla qualità delle 
persone che compongono la famiglia, sulla somma 
che la famiglia paga a titolo di contribuzicne, accer- 
tata mediante dichiarazione dell'agente della tasse, 
sul patrimonio che il padre, la madre, lo Stesso can- 
didato possiede. 

Tutti questi documenti dovranno essere presentati 
non più tardi del giorno 20 di luglio p. v., scorso il 
quale l'istanza non può essere più accolta, 

L'esame di concorso: avviene per doppia prora, 
cioè scritta ed orale. 

La prova io iscritto, per gli alunni che compiono 
il corso elementare, consiste in un componimento 
italiano ed in un quesito di aritmetica. Quella degli 
alanni giovasiali in un componimento italiano e in 
han versione dal latino corrispondente agli studi 

tti, 

La prova orale avrà luogo nei giorni che seguono 
immediatamente alla prova fn iscritto, © riguarderà 
tutte le materie richieste per l'esame di promozione 
alie rispettive classi dei concorrenti. Tale prova sarà 
fatta pubblicamente, trattenendo i candidati per 
quindici minuti sopra ogni disciplina. 

Pavia, 6 giugno 1870. 
3 Per il profetto 
Presidente del Consiglio provinciale scolastico 
Tunari. 


PREMIO RIBERI 
in favore del Corpo sanitario militare. 


Risultato del concorso peri venti mesi decorsi 
dal 1° agosto 1868 a tutto il mese di marzo 
1870 sul tema: Trattare un argomento qualun- 
que d’igiene militare, 

Ii Consiglio Superiore militare di sanità a cui è af- 
fidato l’incarico di proporre i temi, e di aggludicare 
il premio Riberi all’autore della migliora memoria su 
ciascheduno dei temj proposti, dopo avere nella se- 
duta del f giugno 1870 diligentemente esaminate 
le memorie pervenute sull'anzidetto argomento, e 
dopo uditg ed approvata unanimamente ja relasione 
del signor ispettore prof. comm, Cortese, prociamava 
vincitore del premio in lire 1000 il signor dottore 
Da Vico cav. Virginio, medico di reggimento di 
1° classe, il quale trattò dell’aereazione degli spedali, 
ne svolse con molta maestria le singole particolarità 
giusta le cognisioni teoriche e pratiche in oggi me- 


* glio ageette nella scienza, tanto'da soddisfare com« 


‘piutamente allo scopo 
concorso, î 
Piehiarava poi meritevoli di menzione onorevole: 
4) II medico di reggimento di 1* classe, sig. Mon- 
tanari dott. Luigi, per la sua memoria Intitolata: 
Igiene del soldato, assai pregevole per alcuni capitoli 
elaborati con erudizione, ordine e chiarezza, non che 


del quesito stato messo, a 


‘ton deduzioni assai adatte alta pratiea applicazione. 


è) l! farmacista aggiunto, signor Aurello Facon, 
il co: tavoro avente per titolo Guida per riconoscere 
la bontà, le alterazioni e le falsificazioni dello sostanze 
alimentari, sebhena non affatto corrisponda allo spi- 
rito del toma, tultavis, come lavoro chimico, fu giu- 
dicato meritevole di speciale considerazione. 
Il NV 


Presidente 
del Consiglio Superiore Militare di Sanità 
COMSSETTI. 
Yisto per l'approvazione 
N Miniairo 
. Govong. 
DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI TREVISO 
Artiso di concorso. 

A fine di ‘provvedere eoll’anno scol-stico 1870-71 
all’ulteriore sviluppo ed assetto di questo Istituto te- 
genico provinciale, apresi a tutto 15 foglio p.v sulla 
fa ZIA 


lissimo uomo ; nella sua prima gioventù doveva 
rassomigliare a Lorenzo. Ma secondo diceva il 
mio amante, sembrava proprio che egli, la casa, 
e icampi attorno a Fernwood fossero deca- 
duti insieme. Ma non ostante il tristo stato 
della sua salute, egli ci fece lietissima accoglien- 
za, e fece gli onori della sua tavola ospitale 
colla grazia facile d'un compito gentilpomo. 
Dopo colazione mia zia e lady Adele si posero 
a sedgre sotto una finestra discorrendo, mentre 
Lorenzo, Lucia ed io'passeggiavamo insierne 
sopra una lunga terrazza da fiori, fuori dalla 
sala da pranzo, guardando l’altimo raggio cre- 
misi d’on tramonto d’agosto che spariva dietro 


‘i neri tronchi d'un albero. Era mirabile tra- 


monto codesto, e rietnpiva l'anima di tenerezza 
ineffabile. Lucia e Lorerizo lo stavano contem- 
plando con me e partecipavano certo agli stessi 
miei sentimenti. Noi eravamo molto soddisfatti 
d’essere insieme. Lorenza ed io discorreramo di 
cose diverse narrando a Lucia le nostre avven- 
tore di Londra, dipingendole i nostri eleganti 
amici, descrivendole le nostre cavalcate, le no- 
stre scarrozzate, le feste, i balli, i pranzi; ella 
con un sorriso grave sulle labbra ci ascoltava 
con una pazienza quasi materna. 

— Domani, Isabella, vi mostrerò la ‘vecchia 
casa, mi disse Lorenzo nel corso della serata. 
Suppongo che Lucia non vi abbia detto di 
avervi posta dove ci si sente? 

— No davvero! 

— Non dovete dar retta a questo ragazzac- 
cio, a questo sciocco, mia cara Isabella: disse 
miss Wendale. Naturalmente, come tutte le case 
vecchie, anche Fernwood vanta le sue storie di 
spigiti, ma dacchò nessuno vie il folletto du- 
raute tutta la vita di mio padre, potete fieurarvi 
ch'esso non sia molto terrib:1,, 

— Dunque voi confessate che ve n'è uno dei 


base del relativo programma, e dietro deliberazione 
presa fd seduta del 23 corrente, Il concorso al.posti 
seguenti, il primo dei quali va a rendersi vacante per 
la nomina ad'altro istituto dell'attuale titolare. 

1. Profassore titolare di Ssica elementare ed ap- 
plicata, e di chimica generale, agraria e merceolo- 
gica. Stipendio annuo lire 2000. 

2 Professore titolare di storia naturale, sgronomis, 
silvicoltura ed enologia, solle applicazioni merceoio- 
giche di queste scienze. Stipendio annuo lire 2000. 

3. Professore titolare di geometria pratica, co- 
strozioni, îdraulica ‘ed estimo;colla direzione degli 
esercizi di disegno topografica ed architettonico, Sti- 
pendio annuo lire 2000, - << io È 

4. Professora reggenta di nozioni dj diritto prirato 
6 pubblico, di economia industriate e commerciale, 
di statistica. Stipendio lire 1600. ì 

‘6; Incaricato di computisteria e ragioneria. L. 1200, 

6.Incaricato di lingua francese e tedesca. Lire 1200, 

I professore di fisica e' chimica dovrà esser ir 
posto vol giorno 16 ottobre’ per-jrendere parte agli 
esami di promozione: ripetuti; gli altri col 1° no- 
vembre. 1 loro rispettivi onorari decorreranno da 
questa due epoche: 

Gli aspiranti produrranno: 

A) La fede di nascita. — 2) Il certificato di sana 
costituzione fisica. — C) Gli attestati degli studi por- 
corsi. — D) I diplomi conseguiti ‘nelle rispettive ma- 
terie d'insegnamento, e cioè di dottore in fisico-chi- 
mica per la 1° cattedra; di dottore in scienze natu» 
rali ed agronomiche per la 2°; di ingegnere civile 
per la. 3°; di dottore in scienze politito-legali per 

«la 4»; di ragioniere per ta 563 di maestro di francese 
e tedesco per la 6. ‘ A 

Saranno pure accettati altri titoli equipollenti, nè 
ommettaranno gli aspiranti di aggiungervi tutti quei 
documenti che valgano a dimostrare i lorv meriti 
speciali ed idoneità, indicando nella domanda le-ce- 
cupazioni avute, i posti coperti, è gl’incarichi sosie- 
nati dal termine dei loro studi iù poi,'non senza far 
conoscere precisamente il proprio domicilio pel rica- 
pito delle carte. 

È ritenuto di obbligo che un professore fl quale 
abbia incominciato l’anno seolastico tieli'Istituto ve 
loîebba compiere, e non possa quindi abbandonare 
il posto durante l'anno medesimo, ° 

Le istanze coi documenti in bojlo legale dovranno 
essere presentate alla Deputazione proviicials nel 
termine predetto. i 

Le nomine sono di spettanza del Consiglio provin 
ciale, e verranno fatte e cossunicate in settembre, 

Treviso, 26 aprite 1870,‘ © ud 


10 Prefetto presidente 
ie 
province - i 
L Giacometti. sì ft 


» 


R. COLLEGIO DI MUSICA IN PALERMO 
‘Avviso di concorso. 

Dovendo provvedere in questo R. Collegio il posto 
di primo maestro di violino, si viene alla pubblica- 
zione del seguente ì 

Programma: 

Il detto posto si conferisce a concorso per titoli o 

Per esperimento, pesa le seguenti condizioni : 


er 

1. D.ploma di Accademie. 

2. Certitcati particolari d’insigui professori sufla 

specie, ed ogni altro documento che valga a provare 

la idoneità all'ufficio suddetto, 

8. Attestato degli studi fatti 

Per Vesperi : 

1. L’aspirante dovrà essguire all'impronto qualche 

tempo di un quartetto &'cotda, di celebrrto autore, 

che la Commiasione esaminatrice assegnerà a sor- 
teggio dinanzi a concorrenti. 


2. Eseguire un pezzo di bravura, che lo as 
sceglierà a suo piacere, ‘’ i sane 

3. Armonizzare un breve basso allo impronto che 
i componenti la Commissione, ognuno alla sua volta, 
seriveranno dinanzi i concorrenti medesimi, asse- 
gnando quello che sortirà dal bussolo. 

Lo stipendio annuale è di L. 400. 

Le dimande debbono dtrigersi alla presidenza del 
Collegio corredate dalia fode di nascita, n.dall'atte-. 
stato di buona condotta a firma del sindaco. 

La Commissione sarà presiedata dal direttore di 
esso Collegio, cavaliere Pietro Platania, 

Il termine assegnato per la presentazione delle di- 
mande sarà dalla pubblicazione del presente avriso 
2 tutto il mese di giugno 1870, 

Palerino, 30 maggio 1870, 


"RR Presidente: 6. Darra. 


PRESIDENZA ; 
del Consiglio previnciale scolastico 
di Abrazze Citeriero 
Con decreto del Consiglio provinciaie seolastico 
del 1° andante giugno è fissato pel 10 del p. v.iago- 
sto l'esame del concorso a 16 posti semigratuiti co- 
munsli rimasti vaéatiti nel’eonvitto-tiàzionale : dei 
eis mizii = 1 


folletti, esclamai vivamente; ve ne prego: rac- 
contatemi la storig; —- ; a 
— Ve la racconterò io, Bella, rispose Loren- 
zo, così yoi sapreto che specie di visitatore do- 
vrete aebottitti as io-le ala pai Sell chiese 
di Fernwood, nascoste dietro quegli olmi che 
vedete, tremerabna Allo Scoccare di mezzanotte. 
Un certo signor Humphrey Wendale, ehe vi- 
veva al tempo di Enrico VIII, fu tradito dalla. 
moglie, la quale era nna bella donna. Se egli 
avesse agito secondo il costume del tempo avreb- 
be uccisa la signora e il rivale; ma i nostri an- 
tenati eranò d'un pensare più originale del no- 
‘ stro, ed egli trovò un disegno originale di vén- 
detta. Ei mandò via tutta la servitù da Fern- 
wood; e un bel mattino mentre l’infelice signora 
dormiva ancora, ei chiuse a chiave ogni porta 
della casa, assicurò ogni entrata ed ogni uscita 
ese ne partì a cavallo allegramente, con un bel 
sole d'estate, lasciando la moglie a morire della 
lenta e terribile morte di fame. Fernwood è 
solitario abbastinza anche ora, Dio lo sa! Ma a 
| quei tempi era più solitario ancora, Il viaggia. 
| tore, che vi passa, può di tratta în tratto dare 
un'occhiata sl disopra dei cammini non fa- 
| menti, visibili oscuramento attraverro gli alberi 
quand'egli cavalca sotto il paroo, mà nessuno 
avrebbe mai sognato che la deserta’ didiora a- 
vesse uno sventurato abitetore. Quindici mesi 
dopo quando sir Humphrey se ne tornò a casa 
da un viaggio all'estero, provò qualche diff. 
coltà nell’aprire la porta della camera nella . 
quale voi dormgirete; lo scheletro #iseccato della 
moglie morta era caduto a84averso la soglia. 


sotto qual maestro. 


(Continua) 


quali 3 appartenenti a! circondario di Chieti, 8 a 
_quello di Laneiano, e 5 a quello di Vasto. 

Di conformità alle prescrizioni del regolamento 
annesso al R. decreto 4 aprile 1869, ogni candidato, 
per essere ammesso al concorso, des presentare: 

1° Una istanza scritta di propria mano, con dichia- 
razione della classe di studio che frequentò nel corso 
dell'anno; 

2° La fede legale di nascita; 

© 3° Un attestato di moralità, rilasciatogli o dalla po- 
testà municipale, o da quella dell'istitato da cui pro» 
viene: . 
4° Un attestato autentico degli studii fatti; 

5° L'attestato d'aver subito l'innesto vaccino 0 sol- 

._Terto it vainolo, di esser sano e scavro d’infermità 
_ sthifose o stimate appiccaticce ; 
6° Una dichiarazione della Giunta municipale sulla 
* professione paterna, su numero e sulla qualità delle 
persone che compongono la famiglia, sulla somma 
che La famiglia paga a titolo di contribuzione, accer- 
tata mediante dichiarazione dell'agente delle tasse, 
sul patrimonio che il padre, la madre, lo stesso can- 
didato possiede ; 

7° Un atto con cui il Consiglio comunale, eserci- 
tando il diritto derivatogli dai R. decreto 25 norem- 
bro 1825, propone il suo candidato, come avente lo 
qualità necessarfe, al posto semigratuito comunale, 
acciocchè riuscendo vittorioso dalla prova del con- 
corso possa ottenerne il godimento. 

1 sopraddetti documenti dovranno essere tutti in 
carta da bolto, a pressatarsi non più tardi del 12 del 
vegnente luglio aì- rettore del convitto nazionale; 
scorso il qual giorno, la istanza di ammissione al 
concorso non potrà essere più accolta, 

I candidati, al tempo del concorso, non debbono 
avere oltrepassata l'età di anni 12. i soli glunni dei 
contitti governativi possono essere ammessi di una 
età anche maggiore. 7 

Chieti, 3 giugno 1870. 

N Prefetto 


Presid. del Consiglio Prov. Scolastico 
A. Huarmm. 


Il Segretario: Luiei VicoLt 


2 DIARIO 


A Londra, la Camera dei Lords, nella se- 
duta del 16 giugno, continuò la discussione 
per la seconda lettura del bill agrario d’Ir- 
landa. Parecchie disposizioni di esso Vill fu- 
rono criticate da alcuni oratori, principàl- 
mente da lord Cairns, lord Derby è lord Grey, 
i quali tuttavia non ricuseranno il loro voto 
al progetto di legge, ma esprimono il deside- 

‘ zio di vederlo emendato. Lord Cairns disse 
che se questo dii! renderà pacifica e soddis- 
fatta l'Irlanda, ciò si dovrà anzitutto al pa- 
triottismo, alla liberalità e alla moderazione 
dei landlords. Lord Derby conchiuse il suo 
discorso dicendo che sosterrà il disegno di 
legge perchè, tolte le reali cagioni di mal- 
contento, tutti gli uomini d’ogni ceto e d’o- 
gni provincia, così nell’Inghilterra come 
nella Scozia, difenderanno uniti il governo 
inglese nell'Irlanda. Fu appoggiata la seconda 
lettura da lord Athlumney, proprietario ir- 
landese, dal duca d’Argyll e dal duca di 
Abercoon. Quest'ultimo disse che vedrebbe 
volontieri il disegno di legge in alcune sue 
disposizioni emendato. 

Alla Camera dei Comuni, sulla proposta 

> del signor Gladstone, affinchè quella si radu- 

nasse in comitato pel bill sull'educazione, fu 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


dal signor Disraeli e da altri fatto notare che 
gli emendamenti proposti dal governo stesso 
al suo dill ne fanno quasi uno ‘nuovo; che 
perciò conveniva differirne la discussione in 
comitato, e che frattanto venisse nuovamente 
dato alle stampe cogli emeiidamenti. Aderir 
rono alla proposta i signori Gladstone e For- 
ster, e la Camera si aggiornò a lunedi 20 
giugno. 

È noto che nella legge del 1867 sulla ri- 
riforma elettorale in Inghilterra venne intro- 
dotta una disposizione destinata a guarentire 
in certe località un diritto di rappresentanza 
alle minoranze. Ora, nella tornata del 14, se- 
ra, il signor Hardcastle propose alla Cameri 
dei Comuni l’abrogazione di quell'articolo di 
legge. L'assemblea, dopo una prima votazio- 
ne, in cui il numero dei voti riusci uguale 
così pel si come pel no, respinse la proposta 
con voti 183 contro 75, benchè il signor 
Gladstone, dichiarando di parlare, non come 
ministro, ma come deputato, avesse appog- 
giato la proposta del signor Hardcastle ;’ma 
il maggior numero fu d’avviso che non fosse 
opportuno modificare la legge elettorale per 
una clausola, sulla cui efficacia le opinioni si 
manifestarono molto discardì, anche tra i li- 
berali. 

Oggi al Corpo legislativo francese verrà 
svolta la interpellanza del signor Mony rela- 
tiva alla ferrovia del Gottardo. Inrapporto con 
“questo oggetto il Constitutionnel scrive quania 
neralmente sorpresi della viva polemica dhe 
questa quistione ha sollevata ‘nella stampa 
francese. Quanto a noi, il nostro ‘pensiero è 
questo: che la Francia non deve in alcun 
modo inquietarsi per la costruzione di cotesta 
linea. Imitiamo i Prussiani e gli Italiani, co- 
struiamo ed aiutiamo altri a costruire le linee 
le quali commercialmente e politicamente 
possono favorire i nostri interessi. Operando 
in questo modo faremo il dover nostro me- 
glio che perdendoci in una discussione oziosa 
sui pericoli eventuali di tale o tale altra im- 
presa forestiera. » 

La Commissione incaricata di esaminare la 
proposta del signor Giulio-Simon relativa alla 
abolizione della pena di morte, ha presentata 
la sua relazione, opera del signor Aylies. La 
relazione conchiude energicamente per il ri- 
getto"della proposta. ‘*’ 

—————t-___—__ 
«Camera del Deputati. 
La Camera nella seduta di ieri, continuando 


la discussione dello schema sui provvedimenti | 


finanziari, trattò dell'allegato annessovi, pel 
quale sono soppresse le direzioni speciali del 
Debito Pubblico, di Milano, Napoli, Palermò e 
Torino, e l’approvò dopo osservazioni dei depu- 
tati Fano, Mazziotti, Cortese e. del Ministro 
delle Finanze. Trattò quindi di proposizioni re- 
lative all’allegato medesimo, presentato dai de 
potati d'Ayala e Comin; .di, cui Fagionarono i 


DATA E LUOGO 
DELLA NA4SCITA 


il 
! 


riconosciuto e proclamato. 
4 n 3 


deputati Corte, Seismit-Moda, Rattazzi, Chiaves 
6 il Ministro delle Finanze. Isfine prese a discu- 
tere l'allegato concernente la: tassa sui fabbri- 
cati, del quale e delle proposiziohi presentatevi 
ai occuparono i deputati Minghetti, Bembo, 
Melchiorre, Rattazzi, ‘Pescatore, Cancellieri, 

De Blasiis, Mellana, Fiastri, il Miristro delle 


' Finanze e il Presidente del Consiglio. < 


Nella stessa tornata, farono annunziate due 


interpellanze: unà del’ deputato Sonzogno al 
Presidente del Consiglio ;intorno all'esecuzione 


* della legge 19 luglio 1848 riguardante l'unione 


della Lombardia e delle provincie di Padova, 
Vicenza, Treviso e Rovigo col Piemonte, e la 
convocazione di una costituente, che fu rinviata 
dopo la discussione dello schema delle conven- 


‘zioni ferroviarie; l’altra del deputato Pellatis 


al Ministro dell'istruzione pubblica sull’art. 5 
del regolamento per gli esami di licenza liceale, 
che fu rinviata cop: la discussione dei provre- 


‘dimenti finanziari. . 100» 


—_ 


«DISPACCI PRIVATI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) © 
Parigi, 19. 
La Liberté assicura che il Consiglio dei mi- 
nistri-ha esaminato ieri la questione del Got- 
tardo. Essa crede di aspere che ìl ministero con- 
sidera che la Convenzione firmata tra la BSviz- 
zera, la Prussia e l'Italia non abbia l’importanza 
di una questione politica: 
La France dice ‘thè se tale questione pro- 
dusse‘in Francia qualche èmozione, la rispon- 


sabilità è dovuta al linguaggio imprudente te- 


nuto da Bismark e da Sybel nel Reichstag, i 
quali asserirono che la linea aveva una impor- 
tanza strategica. Questo'giornale soggiunge che 


la Francia ha diritto di chiedere che, in occa- |' 
sione della ferrovia del Gottardo, il principio { 


della neutralità della Svizzera sia nuovamente 


Bukarest, 19. 
Tranne alcuni del partito rosso, farono, in 
massima parte, eletti senatori i Bojardi indi- 
pendenti. Cusa venne eletto nel distretto di 
Mehedinez. Il gorerno è assai soddisfatto del- 


‘l'esito di queste elezioni, essendo usciti dal- 


l’urna i nomi di quasi tutti gli uomini eminenti 


del paese. 


_. prei n LIRE E 
«Per cura del Ministero dell'Interno è 
pubblicato il Calendario genera- 


le del Regno pel 1870. E3s0 è 


| in vendita presso i principali librai della 


città al prezzo di lire 10. 


. UFFICIO CENTRALE: -METEOROLOGICO 

. Firenze, ‘19 giugno 1870, ore ì pom. 
. Barometrostazionario od abbassato da 142 
mm. Cielo quasi generalmente sereno. Mare 


|. calmo. Venti deboli e vari: ad Ancona forte 


vento di nord-ovest; ad Urbino di nord-est. 
- Mancano le notizie dall'estero. 
‘ Probabili dei piocoli temporali locali. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel R, Musco di Firica e Storia naturale di Firenze 


Nel giorno 19 giugno 1870, 
i ORE 
6a 

Barometro n metri /9untim. | 8 9 pom. 
72,6 val livello del Lace 
marg e ridotto a un n 1 
MAO. .00 vee] 257,5 | 757,0 | 757,3 
Termometro conti i 
guado +. 00000 25,5 29,5 22,5 
Umidità relativa .. || 70,0 | 400 | 550 


Btato del cialo. . ; è 


toto 
Temperatura mastima + casso. << 30,0 
Temperatura minima. 00000004 180 
Minima nella notte del 20 giogno . . + 18,5 


_ Spettacoli d’oggl. 
TEATRO PRINCIPE UMBERTO — Riposo. 
POLITEAMA FIORENTINO; ore 7 — Rap- 

presentazione dell’opera del maestro Doni-- 
zetti: I° furioso all'isola di Ban Domingo _ 
Ballo: Il Corsaro. 

TEATRO DELLE LOGGE, ore 8 —La Compa- 
guia dramm. di Giovanni Toselli rappresenta : 
Le disgrazie d'monsù Travel. 

ARENA NAZIONALE, ore 8 — La drammatica 
. Compagnia diretta da Pezzana \ rappresenta: 
Fernanda. 

ARENA GOLDONI, ore 6 — La drammatica 
CONDRENA; Saretta da de Monti rappresenta : 

resto. 


FA ENRICO, gerente; 


LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO {Firensi, 20 jiuigno 1870) © 
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QUALITÀ 
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LEGGE 
APPLICATA 


DATA 
DEL DECRETO 
di liquidazione 


PENSIONE 


MONTARE 


Paolia Lulgi . . ... 5 febbraio 1841 - Mel soldato nel 67° re mento fanteria proveniente dal- | 27 1850 glio- geonaio 
Sardelli Guido 19 settembre 1829 - Pjsa ca a sà cio au neo, teria ” i sa cbbrato 166 dia si ù ui i 
i . ..| sapitaa ’arma n 5 maggio 185 ia. 997 v 
Liberati Angelica . | 20 ottobre 1805. - Lishona tei, ALI Lugaro Siano Paplenato demaniale in Pa- | 25 seilo 1823 id. 170 br 13 Tesio 1809 durante vèdovanza i Ri 
morto pension: ° 
165 | Venpti Gialiano . . . 2 nov. ,1843 » - Trasaghis {Gemona) soldato di fanteria proveniente dall'esercito austriaco 27 giugno 1850 id. 300» 22 gennaîo 1869 
bbraio 1865 
, 166 | Sgritta Filomena. . ...... |. tugno ia Napoli orfane di Salvatore sa te dei vetera di 
pei tree di i ane di Salvatore sorgente dei veterani, e ella peo- 3 maggio 1816 id. 2550 | 1giugno1869 durante lo stato. nubiley esmaritandosi sarà 
167 | Nardo Francesco. 10 cairo 887 © Ceggia soldato nel 25 reggimento fanteria proveniente dal- | 27 giugno 1850 ia, 30 > | 7 ta REN valina i panigne 
Î “l’esercito austriaco 7 febbraio 1865 ” 
| ‘468 | Torelli Eugenia . enel 25 ottobre 1805 - Napoli vedi'al'Moruszi Francesco già luogotenen nsion. i 
| 169 | Campilongo Giuse se 13 maggio 1816 + S. Donato sergente nella compagnia Poderi del pato” i sa, 100 M “i ri tte durante vedovanza. 
‘. 170 |. Baldisserotto cav. Francesco . 10 taglio 1815. * Vetiezia già capitano fregata di prima classe 20 giugno 1851 - | 17 id. 4000 è» id. 
i Ra 99 26 marzo | 
! 4741 | Fabiano Maria Carmela. 20 giugao (853 - Capua figli del fa Fabiano Domenico furiere al riposc edi Ma- | 27 giugno 1850 id 166 è» 4 gennaio 1868 | d 
a nio N 20 luglio 1855 10. tianna Francesca F: pensi passata e gennaio nrante ia..minore età, e per je (amminé con 
.1d, Raffaela 19 febbraio 1859 Id. seconde nosze sa rn urca la condizione altresi deliò stato nubile. 
. Id. Vincenzo, 29 dicembre 1860 id, 
‘472 | Bianco Giottoni RR. sotto dim già soldato di fanteria 
È ianco Giovanni f ottobre on laso to cr ri id. id. 666 66 16 novembre 1868 
< 7° 173 to Maria Emtannela vui Cava Emanvela tò aprile 1828 - Na orfana di Fica ià usciere presso la direzione del Te- | 3 1816 A 
}-Esposi ly poli a pio ita el Te: maggio fa 102 » ' 12aprile 1869 duraatà o stato nubile; e maritandostio miri 
Ì 3 e . Ù 
| 174 | Duse Maria Aogela . |... . 9 marzo 4607 . Yongsia mi Ù leone Loreazo già lavorante presso |” atsenale Pia seria A jd. - 26 id. cent. 25, mill. 925 al giorno — durante vedor. 
| 175 | CorteseRafMela . 30 dicembre 1805 - Bisceglie "espansione Buonomo Giuseppe già contabile d'artiglieria, | 21 febbraio 1835 id. 724 » |18ottubre{868 | durante vedovanza. 
| 476) Corte-Fosea Giovanna Maria. A 2 marzo i813 - Agordo L tededi dna Magi portalettere, pensionato 14 aprile 4864 ia. 266 - 
fa | ate olii 17 AMINO NA ftt, | Sii gi cedo ragu | Senza E | MET (IERI | cacio ente drei 
arca lalena è 00 1. . o eadeniano i Lao! secondino carcerari LD (33 triach. '-_ “; 
179 | Caociapaglia Gioranoi . .. . . + | #1 luglio 1803 - Mòntrone già vicocancelilere di mandamento sii té aprilo 1864 x id. 625 » tieni Neo, sitio a te veder, . 
180 | Salati Ippolito. . . . .  20-tnerr0 (330 n Firenze -già delegato di pubblica sicurezza 22 novembre 1849! id. 1572 48 1 giugno 1869 
181 | Donato Filippo. . 1t febbraio 1800 » Catanzaro già appilcato di prima classe pressola deputazione pro- | 14 aprile 1864 dd. 960 » f gepnalo 1869 della e quali La. L. 745 ila .carico. dello Foner . 
v = N carico siga 
«Dl. si Franceschi Costanza. Ì dita ren sauro oe 2° custode presso i; Oni. IC 19 id. È 175 » 8 maggio 1869 Ria) provin. di 
Nigloni Sabatino . Ò maggio f già postiglione to alla stazione lo. di Per 3 april 1952 id. 1 
184 | M glo iLuigi . p dé maggio 1810-8. Pietro i in Elda già commissario della cessata sione portato cal 12 febbrai jo 1506 id. Hr à i tai to 
6 to 1813 . 
“f{ 185 | Donoini Gaetano. 6 gennaio 1814 » Firenze già guardia di patazzo della cessata Corte granducale | 22 torembre 1849 ia. 120 » | 26settenire 1860 
I , 
{86 | Pandolfi Fraucescò . . . . È 1812 - S. Marco Argentino già guara guardiano nei bagoi penali 14 aprile 1864 id. 875 gosto 45 
| 187} RolliniCassiamo . . . . , . | 25 marso 1822 - Novara già brigadiere nei Reali carabinieri pi giugno 1850 i td. 590 . Fia sn 
A lebbrai I 
Ji 188 | Avallone Francesco . . 15 dicembre 1828 - Napoli già sottotenente nell'arma di fanteria 25 maggio 1852 È 
«Bi, 189 | Scavone Pasquale. . |, 6 dicembre 1823 - Potenza già pg oli Casa Reale invalidi e compagnia vete- | 27 giu no 1950 i Ho > ch Mio, Lo I 
DI ‘apoli 7 febbraio 1865 
190 | Capurro Chiara . 2luglio 180f - Genova ved. di Giuseppe Francesco Gio. Battista Piaggio gii 
apa 2log io iL, ispettore dl seco Pico DE e Dura già 21 febbraio 1835 id. 796 66 | 26 maggio 1869 id, | 
Ù . e , pens. N 
| #9f | RizzottiAntonico. . . .... .. .|18fobbraio{814- Catania già pretore di mandamento {4 apri i 
: 192 | Sbolcicav. Geremia . . . . . . . . .|13gennajo 1803-Firense già Poriprpieny scuola corale nel R. Istituto musi- | #2 norembre 1810 id: 1800 » Lr gno 1869 
| 493] CasatiGaetano. . . - .. . | 30 giugno 1796 - Milano faranane perito nell'amministrazione delle impo- | Dirett. austriache id. 2592 59 id. 
| 194 | Falaschi Olinto. . . | 17 febbraio 1812 - Firevze già ‘gnaldla di palazzg della chssata Corte grandusale | 22 novembre 1849 ià, 420 » | 26settembre 1860 
. fl: 195) Orsechia Antonio. . . | 20 dicembre 1806 - Bosco ili cenci doganale di seconda classe” 25 marzo 1822 À id, Ì t i 
i 196] Faechini Caterina. . . 16 ottobre 1801 - Veriezia ved. di Rigamonti Angelo già eootroliore al riposo Dirett. austriache id. i 19° 10 | i mangio Le id. i 
i 497] ChinetfiAmalia . . 12 agosto 1803 - Milano i di bonelri Al Giuseppe già giudice di mandamen- | 21 febbraio 1835 | 20 id, 49% 33 | 2 novembre 1888 id. 
‘ 198! Fassia Frangesco Antonio . . » | 14 novembre 1825 - Strambino gi guardia di | sicurezza 20 marzo 1865 id. 180 1 giugno 1869 
| 499 | Prola Carolina, , r: - «+ . . . . .|3$9ttobre1828.Ivrea ca k; pia già professore di seconda classe | {4 aprile 1864 td, | 2940 i si aste per una sola volta. 
' neglia 
i 200 | Presta Saverio. . ...... Us 24 giugno 1816 - Fiumefreddo già segnalatore telegrafico di secon:la classe 3 maggio 1816 id. 408 >» 13 maggio 1869 


DECORRENZA 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 161 - Lunedì 20 Giagno 18700 


pre 


OCIETÀ DELLA FERROVIA DA S 


TRADELLA A PIACENZA 

Io seguito a deliberazione del Consiglio di amministrazione di detta So- 
cietà, 1 signori azionisti sono conyoeati in assemblea generale pel giorno 1! 
luglio prossimo ventarò, alle ore 4 pom., nell’afficio delia Società in Torino, 
via D'Angenves, n. 22, per deliberara sul resoconto dell'esercizio del 1859. 

Saranno ammessi alli adunanza tviti i possidenti di cinque o più azioni al 
portatore, i quali a tutto il 7 luglio avranno depositati i loro titoli alla Cassa 
della Società. 


I possessori di titoli nominativi potranno intervenire alla assemblea pre- 
sentando personalmente î loro titoli all’affizio dell’assemblea medesima (Ar- 


ticolo 27 degli statuti sotiali). 
Torino, 17 giugno 1870. D Segretario dell'Amminmisirazione 
1924 x C. MASI. 


STRADA FERBATA DA TORINO A GUNEO E SALUZZO 


In seguito a deliberazione del Uonsigiio di amministrazione di detta So- 
cietà, i signori azionisti sono convocati in assemblea ganerale pel giorno 11 
luglio venturo, alle ore 5 pomeridiane, nell'ufficio della Società in 
Torino, via D'Angenpes, n. 22, per deliberare sul resoconto dell'esercizio 
del 1869.‘ 

Gli azionisti che desiderino di intervenirvi dovranno depositare i loro ti- 
toli ‘alla Uassa delli Scolelà almeno 10"g{orai prima dell'assemblea, a termine 
degli articoli 16.010 degli gtatutt socjali. 

Torino, 17 giugno 1870. 

1925 


Il Segretario deli' Amministrazione 


C. MASÌ, 


INFENDENZA MELITARE 
SDELLA DIVISIONE DI FIRENZE 


; Avviso d’asta. 

Stante la deserzione all'incanto d'oggi, nel giorno 27 andante mese, alle 
corp £0 ant, si procederà in Firenze, nell'ufficio suddetto, via dei Pilastri, ex- 
Hleso di Candeli, avanti fl signor intendente militare della divisione, ad un 
secondo incanto per l'appalto del servizio di casermaggio militare nelle divi- 

- sioni di Milano e di Brescia, ai prezzi seguenti, quali risultano dal capitolato: 


Per ogni giornata d'uso di piazza da letto di 1° classe con materasso L.0 044 
Idem ‘ di*el. senza materasso . » 0 034 
Idem di 2 classo . . . ..,» 0045 
Idem di 3° classe con materasso. » 0 069 
Idem di 8° cl. senza materasso , » 0 059 
Idem di 4" alasse . . ...,»0030 
Idem di 5° classe con materasso. » 0 090 
Idem di 5° cl. senza materasso . » 0 080 
Jaom di.6* classe . . . ...» 0 135 
Per'ogni giornata di cappotti da scolta sia in distribuzione che in 
ABANO o LG. 000000 » 0085 
Per ogni giornata d'utensiti da scuderia occorrenti a 4 cavalli. . . » 0-039 
Per ogni giornata d'uso e pet ogni metro lineare di tavole e panche 
in gervizio alle scuole reggimentali e distribuite in più della com- 
petenza stabilita dai 6 93 del capitolato . . Letavola. . » 0003 
Le panche... »0 001 
Per ogni mess di manutenzione d’utensili da pozzo nai quartierà di 
truppa a cavallo . .. 0... 00000 004 0, 3 5 000 
Per ogni giornata di mobilia per corpi di guardia di ufficiali . , . » 0 050 


Per ogni giornata di uso effettivo dei mobili ed utensili per i corpi 
tdi guardia di bassa forza . . ............4. 
Per ogni mese di manutenzione d’atensili da pozzo nei quartieri di 


“trappa'a piedi e nei corpi di guardia. . . ... « + + » 3.000 
Fer ogni miriagramma di paglia straordinaria 200000 + 80 500 
la dilegna . ...... 0... +0 320 
Ideri di fiscino . . ... 0... + » 0 320 
ille @isansa . . . 0.0.0... 0... »0320 
. + idden., «di qsrboòne o carbonella. . . . +... » 0850 
Per ogni chifogramma di candete di sero . . . .. ..... » 1500 
fderd di candele steariche . . ......,, n 2550 
Per ogni litro d'olio. » o. Li» + 0 e 0000 3 280 
L'impresa avrà princi, fl i° luglio corrente anno, e sarà duratura per 
an novennio sexilente è fatto giugno 1879. - 


© } espitoli di appalto »-- colle relative varianti ed aggiunte — saranno visi- 
bili presso tutti gli uffizi di {nteridenza militare delle divisioni del Regno. 

ll ielibetsrattito seguirà .2 favore di colni ele avi prezzi sufudicati avrà 
fatto il maggiore ribasso di un tanto per cento superiore al ribasso minimo 
stabilito dal Ministero della guerra in una scheda suggellata e deposta sul 
tayplo: guale scheda verrà aperta dopo che saranno stati riconosciuti tutti i 
parti presentati. * 

Trattandosi di un.secondo incanto, di delibaramanto avrà inogo qualun= 
que sia il numero del concorrenti e delle offerte. 

"SI Fatali pei ribasso del ventesimo sono limitati a giorni cinque decorretidi 
dal mezzodì del giorno del deliberamento. 

Le cfferte dovranno essere nestatià if carta da hollo di fire una, a non.sa- 
ranno accettate ove non siano estesè con la formola prescritta dalle varianti 

“Ted Sgglantd intldètte"*" ita - PI Dali De. liti pr 
Per poter concorrere all’asta sarà necessario di ‘giustificare il 
‘ deposita fatto, mella casse:etariali autorizzate a riceverlo, di dire 
450,000 in danaro, in biglietti della Banca Nazionale p di. altre 
Banche-riconosciute dal Governo -per- questi effetti, ovvero in -ce- 
doleal portatore del debito pubblico nazionale consolidato al 5 per 
cento, secondo fl valore di Borsa; saranno ammesse anche le cedole 
nominative purchè attergate in bianco. 

La cauzione definitiva sarà poi in ragione del quindici per cento sullo in- 
tlero valore del caricamento dei mobili ed effetti, e dovrà essere sborsata in 
danaro, fn biglietti od in cedole conie sopra ; ma sino alla sistemazione dello 
inventario basterà il suddetto deposito di lire 150,000, il quale sarà versato 
nella cassa dei depositi e prestiti. 

11 deliberatario dovrà inoltre presentare pn approbatore jl quale si obblighi 
di sostituirlo nel più ampìo e valido modo, laddove avrenisse che esso la- 
stiasse interrotto 0 dovesse abbandonare il servizio. 

Per norma degli accorrenti si accenna che il raggio territoriale della divi- 
sione di Milariò èàmprende le proviadie di ‘Milano, Como, Sondrio; ed il ter- 
ritorio della divisione di Brescla si estende alle provincie di Brescia, Bergamo 
e Cremona. 

Gli aumenti di dotazione, cui si riferiscono i 66 21, 237, 239 del capitolato 


== === TTT mo prpagao 


ed il o. 76 delie varianti ed aggiunte, non eccederanno mai il 50 per cento 
della dotazione, ragguagliata alla forza staneiata nel lotto d'impresa. 


Gli aumenti fn oggetti non propriamente di caserma danno all'impresa il |: 


diritto ad un premio giornaliaro in ragione di das centesimi ogni lire cento 
di valore inventariato, siccume già trovasi previsto per j mobili d’uffizio ed 
altro al n. 80 delle varianti ed aggiunte. 

A modificazione di quanto è prescritto dalle varianti ed aggiunte ora dette, 
4 rimpiazzi di dutazione sarasuo pretesi sulla base dei 25 per cento, applicata 
soltanto alle somme percette dall'impresa a titolo di manutenzione dei letti, 
mobili, ece., escluso quiadi l'importo delle diverse somministrazioni come 
legna, paglia straordioaria, olio, candele e simili. 

Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare le loro offerte sug- 
gellate a tatti gli ufizi d’latendenza militare delle divisioni del Regno, conse- 
gnando ad un tempo ai medesimi la ricevota dell'eseguito deposito; ton he 
sarà però tenuto conto ove non giungano ufficialmente a quest’intendenza 
prima dell’apertura dell’incanto, > 

Le spese dj registro, emolumento, stampa, inserzione ed ogni altra ine- 
rente alla stipulazione del contratto, saraono a carieo del deliberatario, giu- 
sta quanto preserive l'articolo 39 del regolamento approvato con fiegio de- 
creto 25 gennaio corrente anno. di 

Firenze, 18 giugno 1870. 
Per detta Militare Intendenza 
Il Sottocommissario di Guerra 
Tom - 


STRADE FERRATE ROMANE 


Si prevengono i signori interessati che, perdurando le condizioni nelle quali 
la Società trovavasi il dì 14 dicembre 1867, cioè allorchè furono stabilite le 
norme per il pagamento degli interessi e delle amimbrtiszazioni scadenti i1 "2 
gencaio 1868, in ordine all'art. 26 della Convenzione dei 22 giugno 1864, ap- 
provata con legge del di 14 maggio 1865, sono stati presi i neeessari accordi 
col R. Governo, garante pel pagamento degli interessi e del capitale di al- 
cuni titoli delle antiche Soeietà, affinchè si eseguiscà nel modo fn allora pra- 
ticato anche il pagamento degli interessi scadenti il di 1° luglio p. v.; perciò: 
I. A incominciare dal 1° luglio suddetto il R. Tesoro, oltre al continuare in 
tutti $ giorni feriali, meno il 27 e l'ultimo giorno di ciascun mese, il ento 
degli interessi e dells ammortizzazioni scaduti dal 2 gennaio 1868 al 1° marzo 
1870 inclusive, eseguirà pure nei giorni stessi il pagamento degli interessi 
seadenti il dì {1° luglio 1870 sugli appresso titoli della Società delle Ferrovie 
Romane, eioè : 
fe N, 79,595 Azioni della già Società delle Ferrovie Livornesi, emesse ii 1° lu- 
glio 1860, portanti ciascuna l’interesse semestrale 
di lire 10 50; 

2° N. 20,497 Obbligazioni di serie A della Società suddetta, emesse in aprile 
1860, portanti ciascuna Î'interesse semestrale di 
lire 7 50; 

3° N. 6,996 Obbligazioni di serie B della medesima Sucistà, emesse fl 1° gen- 
naio 1860, portanti ciascuoa l’interesse semestrale 
di lira 7 50; 

4° N. 68,979 Obbligazioni di serie Cdella Società suddetta, emesse il 15 no- 
vembre 1861, portanti ciascuna l'foteresse seme- 
strale di lire 750; 

5° N. 98,542 Obbligazioni di serie D della detta Società, «messe il 1° mag- 


gio 1862, portanti ciascuna l’interesse semestrale 
di lire 7 50; 
6° N, {28,104 Obbligazioni di serie D emesse dalla Società stessa in gen- 


naio 1864, portanti ciascuna l'interesse semestrale 


1937 


di tire 7 50; . 
7° N. 11,710 Obbligazioni di serie A della già Bocietà della Strada Ferrata Cen- 
" trale-Toscana, presso cop data 16 febbraio 1853, por- 


tanti ciascuna l’interessé Kemestrale di Ilre 12 50; 

8° N. 33,907 Obbligazioni di serie B della Bpcieià sufdetta, emesse son data 
16 febbraio 1863, portanti ciascuna l'interesse seme- 
strale di lire Î2 603 è È 

9° Saranno parimente pagati dal Tesoro dello Stato i frytti gl 1° aumento 
1870 di N. 35,901 Obbligazioni di serie C della Società 
suddetta, emesse con data 16 febbraio 1863, portanti 
ciascuna l'interesse semestrale di L. 12 50. 

II. Le operazioni preliminari, cioè contazione, verifica, acc. relative al paga» 
mento dei Cuponi dei Titoji della giù Società delle Strade Ferrate Livornesi, si 
effettusranno, incominciahdo dal dì 21 corrente, a questa Direzione Generale, 
Piazza Vecchia Sauta Mara Novella, n. 7, fn t4t#$ È giorni feriali, purchè nou 
cadenti mel 10 e 25 di ciascun mese, dalle 9 112 ant elle 3 pom. i 

Iîl, 1 mandati di pagamento, che dal Ragioniere Capp pel servizio dei Titoli 
verranno rilasciati sulla Tesoreria Centrale dei Regno in Firenze, via Cayoor, 
n. 67, saranno AL PORTATORE e vistati da un Delegato ivo, 

1V. La Società delle Strade Ferrate Romane avendo diritto di rivalersi verso 
i portatori dei tituli anzidetti delle diverse tasse impottele dal Governo a dai 
Coiini, all'alto del pagamento sarà fatta per ciascun Cupone l’appresso 
prelevazione, cioè: 


ell'’8 80 0:0 per tassa 
ricchezza mobile. più il 4 O;( 
sulla medesima in rimborso di spese 
di distribuzione -e riscossione, ossia 
9, 152 00 in tutto L 


Del 40 040 sulle medesime per so- 
vrimposte provinciaii è comunali. . » 


Pertassa di circolazione suititoli.(1)> 


principale 


In tutto L. 


(1) (L’Amministrazione ha stabilito di tenere ferma la stessa ritenuta del secondo 
semestre dell'anno 1869, nonostante la tassa che fu imposta in misura maggiore 
alla Società per effetto del prezzo più alto che ebbero i suddetti Titoli nell’anno 
1869 di fronte all'anno 1868). 

i 


Ra: 
ema 
ta, 


u sottoscritto si crede in dovere di avvertire che nella cifra delle imposte | 


da percipersi Agura una fomzia 


Ld È 
>» 0» désulle 

per soprattasse provinciali e comunali, 
già sporto ai competenti tribunali. 


Y. All'effetto poi che i possessori asteri di Cuponi o Tagliandi delle Obbli- 


gazioni di serie 


G, D e D della già Società delle Perrovie Livornesi, 


A, Be Cdella già Società della Ferrovia Centrale-Toscana ed Asciano-Grosssto, 
i quali avrebbero diritto di ricevere il pagamento in moneta metallica nelle 


tenuti ad osservare le.segusnti no! 


x i 


yme, cioè: 
1° I possessori esteri dellé Obbligazioni delle serle suddette 
insieme si Cuponi ai loro corrispondenti, un'processo ver! 
pubblico nolaro e debitamente legalizzato, dal quale sia posta in essere la egi»' 


stenza in uva delle suddetta piazzo dei 


da inviarsi a Firenze per la esazione, notando di 


la qualità ed i numeri d'ordine; 


2° I Cuponi delle Obbligazioni serie G, D e p delle Ferrovie Livornesi do- 


vrauno essere presentati, infieme al suddetto processo verbale ed a speciale 
distinta per ogni serie e per ogni pattita, a questa Direzione Generale, ove, 
secondo il solito, si troverà un delegato del Ministero delle Finanze per assi- 
e sorvegliare, nell'interezso dei È, Governo, le inerenti operazioni. 
Fatto fl ristontro di detti Cuponî verrà rilasi 


stere 


pagamento sulla Tesorèria Centrale, e 


dei Titoli poterà in calen del rerbalp suddetto il resultato di tale riscontro, 
sul quale verrà basato l'indennizzo, che sarà soddisfatto direttamente da 


questa Cassa sociale; 


3° 1 Cuponi delle Obbligazioni serie A, B è O della Cantralg Toscana sd 


di centesimi 39 salle Azioni Livornesi 
» 27 sulls Obbligazioni pure Livornesi 


piazze respettivaments indicate sugli stessi Usponi, possano essere jriden- 
pizsati dall’aggio secondo il corso a delle speso ui invio, acc. ece., 


Editto, 1910 


s Gentrale-Toscana 


le quali formano oggetto di reelamo ereditori del fallimento ‘di Angiolo Sa- 


grestani, negoziante in calzoleria In 
questa città, a comparire eotro venti 
giorni, più Yaumento voluto dall'arti- 
colo 601 del Codice di commerejo dal- 
l’inserzione del presente avviso nella 
Gazzetta U) del Regno, davanti al 
sindaco di detto fallimento sig. 4n- 
giolo Padovani per rimettere al mè- 
desimo i loro titoli di eredito, oltre ad 
Saranno | nna nota'indicante la spmma di cui si 
propéngotiò greditori, 55‘ riot prefe- 
riscano di farne fl depogito'tieIlà can- 
celleria di questo tribunale,onde pro- 
vederè alla verificazione det titoli 
stessi già Missatà per la mattina del’ 
‘20 luglio prossimo, a ore 10, avanti il 
gladice delegatò è sindaco ridetto. 
Li15 giugno 1870, ni 


. sane MaTtcCI, vicgenne. 
n i | 


assiatò ‘il cossueto mandato di Mi 
A neto mandato . Al to dell’ordi del ni 
quindi it Ragioniere Capo pel servizio Passerini lita Fed 
mento sli Enrico Buonajuti e Cesare 
Lentini del 13 giogno corrente, regi- 
strata. con..marca annullata da, .lire 
una, sono invitati i creditori varibcati 


rasmetteranno 

redatto da 
Titoli, ai quali si riferiscono î Coponi 
essì Titoli specificatamente 


‘ 


Asefano-Grosseto, i eni possessori han diritto di riosvere il pagamento dalle | è giuràti di detto fallimento ad inter- 


Tesorerie Provinciali di Torino, Genova, Milano, Livorno, Siena e Firenze, 


venire all'adunanza che sarà teuuta 


dosranno essere presentati alle Tesorerie stesse, accompagnati, oltreché del! ja mattina del dì 1° luglio p.{.,a are 
prescritto processo verbale, da due distinte speciali per ugni serie. per ogai | 10, par deliberare sul concordato che 


partita. 


Effettuato jl riscontro, il signor tesoriere procederà al pagamento del Cu- 
poni e quindi dichiarerà in calce di tina delle deito distinte che i Coapopi 


sarà per proporre il fallito, o su quan-. 
taltro ai termini dilegge. | |< 
Dalla cancelleria del tribunale ci- 


presentati e pagati concordano con quelli menzionati hél'detto verbale, 11} vile e eorrezionale di Firenze, ff. di 
processo verbale e la distinta, munita della suddetta dichiarazione, della 1 tribunsle di commercio. 


firma dei signori Tesoriere e Controllore, e del hollo di quest’ultimo, verranno 
restituitì al presentatore, il quale rimetterà l’ano e l’altra à questa Direzione | 
Generale, perchè, adibite quelle formatità che satanto reputate opportune, 


Li 14 giogno 1870. 
1908 Cesanz Marucer, vicocane. 


essa possa prosedore alla liquidazione dell’aggio, delle spege, ece., ed al loro] === ————— 
pagamento diretto gialla Cassa sociale. SAC nai 
Firenze, 21 giugno 1870. s 1} cancaliiere. del tribunale civile di 
11 Direttore Generale Velterra fa noto che all'agipaza del 
1862 G. DE MARTINO. | 19 maggio 1870'tentita ‘da ‘questo tri- 
- nesta | bunale; non avéndd ‘avuto Iuogo'| 
. Atto di citazione per pubblici rina vedova Pesce residente in Mame digcinha di offergoti la pri Hei 


protiami. 

Alla richiesta della signora Agbese 
vedova del fu Emanuele Alessio di Ge- 
nova, ed ivi residente, che elegge to- 
nieilio presso e nell'ufficio dei idi lei 
procuratore signor causidico Prospero 
Avegno îvi posto Vico Erbe, n. 2; dat 
quale sarà anche rappresentata in 
giudizio. 

Premesso: 

Che a seguito di fiecesso avvenuto 
in Genova addi 16 scorso febbraio del 
mia nipote pi cadr 
«farono Filippo.» Bpsa ‘a coniugi 
è previo Meltamento ‘segreto preseti= 
tato Pistebso mess al inòtaro Quefrolo, | 
col quale, fatti diversi legati, iostituiva 
erede usufruttuaria essa vedova 
guese di tutti quaniti f suot beni, ta- 


‘-sejandole eziapgi 


J.Jn0bili «in. pra- 
prietà, e cessato” astenia tasti 
eredi tuttii suvi parenti secoddb di 
grado di parautela con esso testatore. 

‘Che ‘essendo tenata & cognizione 
comé raciti siano î ndanti a detta 


su o, è 
Erra poterli 
pale nélle e orldiaàie, 


I passi: 

di ma men mi 

Ary no none vità dalla pugile legati è spese 
, Aib0rse in | alle spese- pet ps i 


naro, Enrichetta residente a Roma, heni pi i 

arplina moglie di Alessandro Cufto, | (15) nigrerni tri Sorge calle eredi 
Gerolamo, Ferdinando e Felice domi- | Te! s!gUor' Francesco Maresm 
«iliati e residanti in Gendtà, Laura | Piombino, il tribunalé staséò; Bulle 
vedova Lbcatelli, interdesta rappre-(| istanze del procuratore dell'attore 
sentata dal suo tutore Eugenio Brun | signor Giovanni Bernardo Alberti nei 
residente in Ganova, fratelli e sorelle | nomi che in atti, ordinò il reitéanto 
Formento fa Antonio Domenico fesi-l'dei medesimi con àltro sbassd del 
dente in Voghera, Paolo residente in | gisei per pento sul primitivo prezzo 
Firenze, e Filippo maggiore nel set- dl sima 0 dosiltanio & pa 

SE 


timo ràggimento fanteria di stanza in. ; d ffetto. 
Peron irc Vaccaneo e detti Vao. FPpdfenza del di veritotto tuglio. 870, 


eaneo, Formento é Campanella corte | ed alte condizioni tutte di che nel 
bg di Lalgia, Domenica è Benodetta'| bando del titisel gonmaio 1870. 
léssio (meno la Carlotta Emilia moglie Per lo cheilp, lotto costituente 
‘di Giovannî Battisti Narixgano petgbè | 102 casa posta jn Piombino, valutata 
nata pure citarsi nelle forme or- | lire 2923, sarà posta all'ineanto per 
diharieYnotichè tutti quegli altri che! lire duemila tretento :sbgsantatove e 
tredessero partecipare in detta sue: | centesimi quarantacio ne {L 2369 45) 

e, a_comparire itanti l'illimo ils Pot lrn i 
“ii BaBale Civile correnionate ni a | Ed ilsecondo I6jto costituente un 
ni pa zio fo La risi orto posto come et valutato Hre 
di giorni guar iarmale, a coltarazine 990, Barà postò all'iricanto per dire 
torfzzare la Îustanio vedova Alessio » |-settecento cinguantatre e fentesimi 
proeodere pel pagamento delle 4reuta (L. 753 30). 

se Volterra, dalia cancelleria del tribu- 

ne, sed! nate civile, | I 


ri ieni d- ò n 

rio affi o tponle luo 65 | nto (lg go tetro sg | 104% maggio 170 

Lo + vile - | ip della \specessione, e per : IL #ancelliare. 
bova, bd ottenne permesio dî cità-|'tanse antériori AN t dei rig 
None per pubblici pelo ni ni decima ‘cal'ainazionè ‘1° debita 198) 4. Raciagna. 
lecreto 8 corr. giugno, CI concorrenza dei capitati tagt = "sasa e cani 
ad un tale permegio chtenne nomina | colla coppetta one na ia ì dis Fra Ù 
d'ingegnere e peritò akrimenboré fiellé l'tnadrig a datiko della suadsbicno, 0 Santo di citazione. 


persone delli signori cav. Vittorio Pit- 
taluga e Stefano Castagnola, per pro- 
cedere alle testimoniali di stato degli 
immobili della successione, e_riferi- 


ng safe ri i pi chi dl 
in. | periani È 
io sottossritto Giorannl Luigi Bottino, 
usciere presso il tribunale civile di 
Genova ivi residente, ho:eitàto ! per 
pubblici proclami tutti quanti i pa- 
revti del defunto che pre orto, d 
possono pretendere, alla qualità di e- 
#-#uoî;-quati -potè--eonossere es- 
sere .i seguenti jadividui, cioè: 
iù paterno - Carlo ci pron Alsazio 
u Domenico, nti in quinto grado, 
Pietro Pa Ì buo Alessio fu Nicolò, 
Capnà TAR dg quia hi; Ste- 
a lo e Vittoria mogliedi, 
Bro] Bonnet, Luigia moglie di G 
battista Rezore, Domenico, Stefano, 
Alessio fu Giù- 


bunale stabilito, 6 
| abito, . 


to, i testamentari del fa titefano Alessio, 


fagosto ‘alta ore dieci di mattina 


Lav. Yittonmo 


î 


in quell’altro modo ‘che sarà dal tri- 


le st daro tniti Ti | 
mi i her “che si ractioo. 

Ino del caso, anche per stabili 
-ova' dopo fi guali % di Pena 


‘realmente compete la qualità di eredi 


Si rende noto che dal sottoscritto 
usciere addetto alla Regia pretura del 
primo mandamento di Firenze sotto 
dì :18 gipgho 1870 è stato affisso alla 
porta della pretura suddetta e rila- 
Sclatà riell’officio del Pubblico Mini- 
stero del tribuvale civile di Firenze 
un atto di citazione e notifiezzione di 
protesta col juale il siguor Adriano 
Fucini non ‘avente domicilio, dimora 
o residenza conosciuta, è statò citato 
sulle istanze ‘dei signori Donzel e 
Comp., banchieri domiciliati în Fi- 


e 
perchè abbiano inoltre a comparire 
nel giorno di lunedì primo del p. v. 


al 

capcelieria del prelodato tribunste pét 
Pet presenti alla prestazione ho 
Argile sieg.ingeguerì 
Ltaloga ed agrimensore 
Stafavo Castagnola e quindi nel suc- 
cessivo giorno trasferirsi nella località 5 » 
di Or Grosa Cinque Santi, n. 28, | Tanze, a comparire all'udienza che 
per. veder procedere ‘da detti petiti | dal regio pretore del primo manda- 
prod ea Tr dello sato Psa mento di Firenze Sarà tenuta la mat- 
© beni gystici dismessi dall'ora fu | tina del dì rentieinque-luglio wiilte 
So n ade iti | otto sian, ie ic 


giuramento 


sfariota 
milio Fetrando fu Giovanni 
parenti in grado più restoto 


pre 


del to {meno però il Carlo Alessio ti 
ai galunn a sui ideato citarsi in vie pesto spe 
] ordinarie) kutti residenti a Genova; é | eione., 


du Da 


dal lato materno; l’avvocato Federico 


residente in Firenze, Adelaide moglie | jj 


di Fraticesco Gallorno, e Carlotta E- 
milia' mbglia-di Giambattista Nariz: 
zano residenti a Ggnova, fratelli e s0+ 


relle Campanella fu Sebastiano, Mas | 


delle sale di questa Intendenza di finanza, alla presenza't"uno dei nienibri delia Commis=' 

coll’interventp di un rappresentanto fiell'Amministra- 
puppijoi inegnti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo 
infragoribti, siti nella provincia di-Priucipato Citeriore, rimasti 


rr rr I sorveg 
#ishe fmanfiària, N procederà al, 
diiglioi diferente dei raga . 
invenduti al precedente incanto tenutosi il giorno sottoindicato. 


Condizioni principali. 


4. L’ivganto sarà tenuto mediante schede segrete e separatamente per ciascun lotto. 
2. Ciascun offerente rimetterà a chi deve presiedere l'incanto dd a chi sarà da esso lui 
delegato la ana offerta in piego suggellato, la quale dovrà esserg stesa în carta da bollo 


INTENDENZA DI FINANZA 


Avviso d'asta per la ‘vendita dei beni pervenuti al Demanio per effetto delle leggi CC) luglio 18966. 


Bi fa noto al pubblico che alle. bre fi antimeridiane del giorno 28 giugno 1870, in una) Il deposito potrà essere faito sia in numerario o biglietti di bancx im ragione idel.cento 
: per cento, sia în titolî det debito pubblico al corso di borsa a riotità dell'ultimo listino 
‘pubblicato nella gazzetta ufficiale della Provincia antèrlormente al giorfo del deposito, sia 


in obbligazioni ecclesiastiche al valor nomibale. 


qualora non vi siano offerte migliori, si terrà una gara tra gli ©! 
sentissero gli offerenti di venira alla gafa, fe due offetie uguali 
{Testratta si avrà per li sola efficace. È 

5. Si procederà all’aggiulicazione quand’anche si presentasse 
offerta sia per lo meno eguale al prezzo prestabilito per l'incapto. 


4. L'aggiudicazione avrà luogo a favore di quello che avrà fatto la migliore gferta in au- 
mento del prezzo d'incanto. — Verificandosi il caso di due o più offerts di ua prazzo uguale, 


6. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo preserittu ‘dagli ‘articoli 96, 


piro Île riparazioni cecor. | eridiane precisò, per sentirsi egn- 
pornanesla dalle ripa £0001" | dannare atiche con arresto de 
n e a pagare lire cioquecento trenta, pà 
appello, e senza cauzione | accessori, jtaportara di un pagherò flel 
see a garico della succes- | tre aprile mille ottocento. settanta, 
ssi x tato protesta ‘per! fli- 
Presenta e produce l'inventario ed festa d pigna, ot perg 
tesiamento. Firenze, li 18-ziogno 1870. 
Génoga; 16 giugno 1870, 


1906 Gio. Luis: BorriNo, usciere. 


tutto con sentenza esecutoria 


L'asciere 


| 1922 "Traino Mexsozzi, 


Là spese d 


fferenti, +— Ove non con- 
saratito imbussolate, è 
alt 3 10. Le passi 
ul dd ti ii 

un solo cbiatore, ia cui 


| 


, n. 3086, 15 agosto 1867, n. 3548. 


quelle dipendenti da canoài, censi, fivelli, eco , è stata fatta 
del corrispondente capitale nel determinare it prezzo d'asta. 
11. Gli interessi del.b- per #00 non possono pagarsi con le obbligazioni, ma in contanti. 
Avvertenza. i i 


dti 


"DI SALERNO —_— 


PI 


i stampa, di &ffissione e d’inserzione nei giornali degli avrisi d'asta siarutno 


a carico dell’aggiudicatario p tipartite fra gli aggiudicatari in firoporzione del prezzo di 
aggiudicazione anche per Je quote corrispondenti ai lotti rimasti invenduti. 

‘8. La vendita è inoltre vineblata alla Y? 
generale e speciale dei png lotti; quali capitolati, 
i documenti relativi, 
ficio suipdicato. i 

9. Non.saranno ammassi successivi aumenti sul prezzo di aggiudieasione. ‘. 


osservanza delle condizioni confenute nel capitolato 


non che gli estratti delle tabelle © 


saranno visibili tutti ‘i giorhi dalle ore Ò ant. alle ora 4 pom. nell'uf- 


Ùi 
gravitano lo stabile rimangono a carico del demanio, e per 
preventivamente la deduzione 


ività ipotecarie che 


da lire una. 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 3852. VERRA nsa. — Si procederà a termini degli articoli 402, 403, 404 @ 405 del Codice penale 
3. Ciascuna offerta dovrà essere accompagnata dal certificat6 dal deposito del decimo del} 7. Entro dieci giorni dalia seguita aggiudicazione, l’aggiudicatàrio' dbvrà depositare la | italiano, contro coloro che taritassero impedire la libartà dell'asta cd. diiobtanassera gli 
prezzo pel quale è aperto l'incanto, da farsi nei modi determinati dalle condizioni del'| somma sotto indicata. nella eolonna 8* în conto delle spese e tasse rojatire, saltà La sue» | accorrenti ton protiiesse di deharo o con altri mezzi sì viclenti ehe di firotie, quando nodi si 

“capitolato, o agina AA +posssira liguidanione. ‘ "Sar e AE trattasse di fattfeolpiti da, più gravi sanzioni del Codice stesso, So Sf 

22 A RE “ Ds | DEPOSITO PREZZO PRECEDENTE ULTIMO | NCANTO € 

28 COMUNE | Descrizione dei beni sii razzo Ni resuntivo I 

8 e Nat si elle scorte i 

h #2 in cui sono situati PROVENIENZA _— «per cnurionei -peg spese lrive e morte DATA Nom, 

#2 | i d'incanto delle ed altri eee —— | dell’» 

8 o DENOMINAZIONE E NATURA- 9 “0 tasso mobili Anno Mese ‘| :Giorno | avvisé 

‘ s 4 raliotai 8 i Da oe . 10 “ | ml da 
2 | 402| Gievano. ..... Già della Mensa arcivescovile di Sa- | Mulino animato ad acqua, composto di 2 macchine per cereali; confina eorl tia pubblica e Pi- | Î î 
lerno, rie a e are malino aIRatO ad acqua per la Pon cori img Age I 5 
ina con li Donato Pastorito. — Due trappeti mossi’ad acqua, ‘olia . 
| pubblita e collo stesso Pastorino RA sO area ua gni dee 51148 49 -1 -bi#485: 2800 » 1870 Maggio | si 118 
P 4 n ! 3 


1914 Salerno, li 9 giugno 1870. 


L'Intendente di finanza: TRANCHINI, 


FIRENZE — iiPocnarià rep! orti 


“a 


